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n . a e a per ENO ITTREIA - 
Torino, 12 marzo L'amnistia e ila grazia accordate sono!| al papa che la.Francia.i 
Sd a Apa quindi un atto liberale è savio, che la» 
——————————_È—==zzx =" | nazione accoglie con riconoscenza è plauso. 


L’AMNISTIA 


S. MI. il Re ha finmato .il decreto di 
amnistia pei reati di stampa, e per la; 
guardia nazionale e di grazia pei. condan- 
nati di Aspromonte e per; l'ufficiale, Dupuy,i 
condannato pei casi di Petralia Soprana.! 

La preziosa prerògativa ‘sovraria ‘non: 
poteva esser eSercitàta nè più Opportu- 
namente nè in circostanze più propizie. 

L'opinione pubblica si era gia canile, 
stata ‘per l'ammistia e,i deputati di Sicilia 


UNA SERIA CONCORRENZA 
{I rescovi cattolici, apostolici e romani sono 
minacciati dî una seria concorrenza. Tutto il' 
loro frasariò contro l’empio Renan è Superato 
dalla seguente lettera indirizzata da un ve- 
scovo greco al giornale la Rigenerazione di 
Atene' per protestare contro f'atrivo' del celé- 
bre scrittore francese in quella città. ‘In que- 
sto scritto non troviamo Sale” attico, ‘ma, in 
compenso, molte vipere, dragoni 6 beslie si- 
mili,. delle ‘quali, P Armonia e.l'Unità Cattolica” 
potranno valersi im avvenire. ; y 
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avevano espresso. il desiderio che la gra-. 
zia del Re scendesse sull’ufficiale Dupuy. 

Uno stesso. intento .inspira principe €, 
popolo. 

Il governo è stato mosso da lodevole 
pensiero consigliando a S. M. codesti atti, 
che riscuotono l'applauso universale. 

Esso porge all'Europa una prova in- 
contestabile e solenne della calma che 
regna fra noi, del Sentimento chie qui 
prevale di conciliazione. L'Italia ha ancora 
delle prove supreme da affrontare, per 
le quali abbisogna l’unione e l'accordo di 
tutti i suoi figli. E quest’unione non deve 
essere solo negli scritti e. nei discorsi, ma 
negli animi. Essa non può’ scaturire che 
dalla mutua fiducia e dal desiderio vicen- 
devole di concorrere tutti "àl' compimento 
dell'unità nazionale. 

Il governo ha în Italia una base così 
solida che, senza alcun, rischio, può risol 
versi ad atti che le straordinarie, vicende 
della nostra: rivoluzione spiegano e giu- 
stificano; ma che non sappiamo quali al- 
tri Stati potrebbero compiere. cmo: 

La grazia dei condannati pei casi di 
Aspromonte è uno di tali atti ‘eccezionali 
che sono da cause eccezionali” prodotti. 
Essa significa che il governo si sente ab- 
bastanza forte ed ha sufficiente fiducia nel 
senno dei. popoli, per non temere che sia 
mai per, rinnoyarsi una periurbazione » si 
grave. sAccordata dopo la, convenzione del 
15 settembre, chiarisce come esso sia per- 
suaso che: perfino .il. pretesto sia, rimosso 


ad eccitamenti che s'informarono ad affetti” 


generosi ed a passioni ‘ardenti ed oneste, 
ma che minaéciarono di compromettere 
gravemente le' sorti della nazione , spim- 
gendo ad un conflitto contro l’alleato che 
ha versato ;il prezioso suo sangue per la 
causa italiana. " 7 

Qualmigue siano gli uomini che la, fi- 
ducia del;Re e.del: Parlamento chiama al 
governo della cosa «pubblica, eglino non 
possono abbandonare quella politica, che 
è stata acclamata ‘ed ‘accettata dalla na- 
zione: soluzione della quistione romana, 
mercè l'accordo tra la Francia e l'Italia; 
chi sorge contro questa «Politica mira 
separare le due. nazioni ed i due governi 
La reazione sola ne- sarebbe contents 
perchè sola potrebbe giovarsene, 

Si grave syentura: non può actade?, 
perchè niun italiano può cospirare cono 
la propria patria è provocare dissesi, 
ove è necessaria la concordia, 


APPEMICE 


SRIVISTA TEATRALE 


Trarro Regio — La Maschera 040 notti di 
Venezia, ballo. in.cinque gtti.d coreografo 
Giuseppe Rota, musica. del, a», m° Paolo 
Giorza. f can 


gnello di carità e di jee- a ] 

Nulla di tutto ciò. "signor Rota probabil- 

mente s'è a’ he la sua coreografia 
LI 100 


Eccola lettera: 

Signor Direttoredella Rigenerazione, 

Nel vostro numero d’avantieri ho letto con; 
gran dolore che il troppo, famoso, Renah, questo 
uomo empio ed ‘ateo, (uesto nemico sistematico 
della nostra santa fade, questo ‘persecutore ‘di 
Gesù! Cristo nbOStrò'signofé, nostro Did e Mostro 
salvatore; si'trova da iualché giornò' im'Atene. 
Mi cid'che vi hà dî peggio si'è che si è' pre- 
sentato al nostro R» ed è stato. nominato’ di- 
rettore della Scuola francese. | Questa dolorosa 
notizia hx naturalmente ommosso il circondario 
di Caristia, o per dir meglio tutto il dipartimento 
dell'Eubea n-l quale ris:diamo, stando a quanto 
colle nostre oreéchie ibbiamo ‘udito ‘e ‘saputo 
da parecchi ‘abitatiti dl Uipartimefito ‘stesso. Io 
drei etie questa'spiasevole notizia abbia pro- 
dottà Ja stessa indegrazione in ogni parte della 
Grecia ortodussa. Igmriatio che‘cosa abbia fatto 
il mostro santo Sinoto, ma il doveredi vese ;vo 
c'impons di far osservare e di pubblicare per 
iscritto che, in questo gran p-ricolo della Chiesa 
di Cristo, il nostro zoverno ha dato prova di col- 
pevole indifferenzi e non ha adempito il suo più 
satro diverte ché'era'quello di chiedere o piùtto- 
sto ordinare immediatamente; in forza delle leggi, 
l'espulsione di quel méstro pernicioso. Al: cons 
trario;ilvgoverm® ha permesso che ponesse il 
sno piedé sacrlego sulla. sacra s'glia di un pa- 


‘lazzo cristiano che. venisse  nomioato ad, un 
«pubblico impègo, concedendo, forse a quest'atto 


il proprio colsenso (diciamo forse, perchè igno- 
riamo da chî dipenda la scuola, francese). Non si 
sarebbe mai dovuto tonced-re a quel nemico 
dichiarato‘ lella ‘ fedo if favore d'un ‘udienza 
f'ealé, "ma, 3 contrario si sarebbe dovuto rdinare 
chie fosse inmediatamente allontanato dai con- 
fini ‘della Grecia; il governo avrebba dovuto 
porsi in guardia contro quel DRAGONE prima:che 
potesse Pnetrara più innanzi nella terra elle- 
nica e pocreare la generazione de' suoi aspidi, 
rendenine così più difficile fo sterminio. Egli 
è vero che sccoudo ld costituzione e le leggi 
délla pria, qualunque religione è ‘ricevuta e 
tolleraa in Grecia, ma ciò s'imtendè’ solamente 
de'le ‘eligioni conosciute, JI materialismo e l'a- 
tcisno, siccome quelli che scalzano le fonda- 
mera di qualuniue società, nom possono godere 
di juel benefizio. 

1 governo non deve dubitare chs quel ne- 
meo della fede cristiana è venuto appositamente 
inquests contrade della Grecia per fur prose: 
Ji alle stis‘fimpure''é perùitjosa dottrine! > 
’ Farà a0unque - saviamiente “di mon tollerare 
{uella vipera nel jerritorio: ellenico, e di ordi- 
sarè che sia espulsa prima che sparga, coma 
abbiamo: detto, il suo. veleno. Dio vaglia che 
non abbiamo a pentirci più tardi. della. nostra 
impridenza! i 

Gima (Eubea) 8120 febbraio 1865. 
I vescovo di Caristia 
MAGARIOS, 


Nel nostro num. d’ieri l’altro riferivamo una 
corrispondenza del Monde di Parigi, giusta la 
quale il conte di Sarliges avrebbè dichiarato 
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della politica coreografica di certi womini di 
Stato, ed ha cercata la sua Maschera in al- 
ire regioni. 4 

Povero Rota! Per trovare una mascherina 
che ‘non fosse scipita, scurrile) indecente, e 
non tendesse le feti ad una’ cena, hà dovuto 
correre fino a Venezia @ risalire fino alla 
prima metà del secolo scorso, E dopo ayer 
girato per un pezzo, finalmente hà gridato 
anchegii eureka e ne aveva ‘ben d'onde, chè 
di maschere come la sua Lucilla ai nostri 
giorni si è perdulo Jo stampo. È 

“La scena si apre in un campiello di Vene- 
zia. Ivi si festeggia l'arrivo del pittore Do- 
nato che ritorna da Roma", dove , secondo 
ciò che dice il signor Rota, ha guadagnato 


le più splendide onorificenze nell arte. sug, 


i amici gli stringono la mabo, i concitta- 
dirai “geviva colle mani e coi piedi, 
perchè , comé sapete, tutti i ballerini hanno 
perduta la voce. Ed è gran ventura che'a 
Venezia si giunga in gondola e non in car- 
rozza, perchè altrimenti gli ammiratori del 
signor Donato ne distaccherebbero i cavalli, 
come, fecero gli abitanti di Foggia allorchè 


giunse in quèlla città ‘il depylato Ricciardi ' 


carico degli ‘allori raccolti a Torino. & 
Grande però è la meraviglia del giovine 
iltore. quando si vede lanciato ai piedi da 


nota mano, uh mazzolino di fiori legato con. 
| rieco nastro, ma la ‘sta attenzione # tosto di- 
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ende; in esecuzione; 
Tia convenzione del 45 settembre, . togliere; 


@ truppe francesi da Roma, e nel medesimo 
tempo avrebbe invitato S..S. ad «aumentare .il; 


suo esercito e concedere-riforme. r 
A questo proposito Paegiamb ja una corri-; 
spondenza da.Roma dell’8. all'Unità Cattolica; 
(l'oggi: 
«A proposito della convenzione, debbo 


{| dirvi che sabbato,4 del corrente,.il sig..conte; 


fli Sartiges si recò al Vaticano per parlarne; 
sul serio, e per lar intendere rispettosamente,i 
a cui s’apparliene, che ;i patti italo-franchi. 
sono proprio cosa seria e ia prendersi. pro-; 
prio sul.serio. Ciò posto, credette di dovere, 
Isempre ‘inolto rispettosamente, supplicare :; 
il: Che la Santa Sede provvedesse bene alla; 
interna sicurezza dei suoi (Stati, e crescesse il: 
suo esercito e le forze convenienti per man-. 


‘|. tenervi la quiete dopo lo sgombro del corpo; 


francese di occupazione. 2. Che la Santa Sede: 
provvedesse ancora a quelle riforme. oppor-; 
‘tune, che stimasse acconce: a impedire i ma-, 
lumori dei suoi sudditi, eda contentarne le 
(legittime aspirazioni. » 

Anche il Times del 10 ha un dispaccio par-) 
ticolare da Roma, in data del 7, secondo .il 
quale il signor di Sartiges avrebbe invitato il 
‘papa a formare, con.l’assistenza della Francia, 
un esercito entro due anni. «Il papa rifiutò, 
dichiarando ignorare la convenzione; e quanto: 
alla partenza delle truppe francesi, egli lascia 
la cosa nelle mani dell», Provvidenza. » 


,LE NUOVE CONVENZIONI 
PER LE STRADE FERRATE 
I. : 

Fsaminate le convenzioni per le strade 
ferrate romane è per lè meridionali, ci 
rimane a, discorrere un argomento, grave, 
quello della cessione delle strade ferrate 
dello Stato. + È ; 

Da, tre anni si stava negoziando questa 
cessione; le. trattative vennero parecchie 
volte sospese ed interrotte, finchè sotto 
il ministero precedente: si è  sottoseritta 
una convenzione, che sotto il presente ga- 
binetto ha dovuto ancora esser modificata. 

Stabilita la massima ché per provvedere 
a'bisogni urgenti dell’ertirio faceva d’uopo 
di vendere i beni demaniali, é con questi 
le strade ferrate, lo Stito avrebbe avuto 
minor danno affrettandone la cessione, an- 
zichè ritardandola.. — Una merce che si 
mette sulla piazza e ve la si lascia per 
molto tempo, non può che ribassare di 
prezzo; f 

L'opportunità di costituire una Società 
per le strade ferrate dell’Italia superiore 
è riconosciuta da quanti Si sono occupati 
di questa grande ‘indiistria. Ma contro la 
formazione di ‘tale Compagnia e contro la 
vendita sorsero timori e sospetti. Si' disse 
esser pericoloso. il dar in mano ‘a ban- 
chieri 0 Compagnie estere; le nostre strade 
ferraie, perchè potrebbero valersene con- 
tro. la nostra sicurezza, e che gli interessi. 
materiali dello Stato potrebbero esser dan- 
neggiati da una lotta di tariffe, 

Se si trattasse di vendere i cannoni ed 
i materiali degli arsenali, si avrebbe ra- 
gione di veder minacciata. la. sicurezza del 
paese. Ma la strada ferrata resta in paese, 
sotto Ja ‘sorveglianza del governo, sotto 
TROVARTI ROSIE TIT DOMA S DI tn AIA OE 


stratta dall'arrivo di una turba di maschere 
precedute da una graziosa zingarella. «Ad un 
cenno di questa tutte le sue ‘seguaci. si. tras- 
formano in carte;da giuoco, .con gran.dolore 
degli spasimanti delle sedie chiuse e.dei posti 
riservati, giacchè le allieve della nostra scuola 
«li. ballo trasformate in quella:guisa rispondono 
necessariamente picche 0 coppe alle lora tenere 
occhiate. 

La zingarella cava l'oroscopo a-Donato (le 
zingare dei nostri giorni si contentano di ca- 
var qualche scudo), e gli svela. ch'è «amato 
dall’incognita che gli gettò ‘il.mazzo di fiori, 
è gli porge il mezzo di ‘entrare nella “casa 
della sua misteriosa innamorata. 

Non'è necessario un grande sforzo d’im- 
maginazione per capire ‘che Ja zingara‘e la 
donatrice del fiori sono una sola persona, la 
quale risponde al nome di Lucilla, E se de- 
siderate maggiori particolari ‘sul suo conto, vi 
dirò ch'è ‘ballerina e possiede un palazzo, 
locchè dimostra che ‘gl'impresari del ‘secolo 
decimottavo pagavano i quartali puntualmente, 

Il signor Rota ci trasporta in questo ‘ma- 
gnifico palazzo, ma pur troppo c'è sempre 
qualché diavolo che vuo! metterci la coda, e 
questa volta il diayolo è un certa signor Cam- 
pignano, nobiluomo veneto, il quale, invaghi- 
tosi di Lucilla, penetra, per-adoperare la frase 
elegante del programma, nel più intimo ap- 
portamento di lei, 6 si getta a’ suoi ‘piedi 


QUOTIDIANO 


In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40; 
provincie, presso gli. Uffici postali. 5 $ 
AsParigi, all'Agence Havas, rue I. I. Rousseau, m°-3;a ‘Londra, 
da \Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornbill, ‘ 
+ «Le.lettere .ed i.reclami devoao essere inviati, franohi, alla Di- 
«Fezione del Giornale. Non si restitaiscono i.mamoseritti. * 
Per. gli avvisi rivolgersi ala Socmurà |Guummana musLI 
so Amnrzat, via Carlo Alberto;.n° 8, piano terreno. 
Le inserzioni costano Is. 1. la; linea, 


l’autorità delle ;leggi dello Stato, e non, 
può in niun caso esser dipendente dall’e-. 
stero. Senonchè il governo non vende. a; 
potenze estere, politiche o bancarie, le 
strade ferrate, ma le cede’ alla' Società 
delle strade ferrate ‘Jombardé,' la quale 
«deve costituirsi in Società delle Strade 
ferrate dell'Alta Italia, indipendente af- 
fatto dalla.Società delle linee . meridionali 
dell'Austria, con yn , Consiglio d'ammini- 
strazione composto ; per quattro quinti «di 
italiani, e che avrà sede in Italia. Le 
strade ferrate lombarde e «dell’Italia cen- 
itr'ale' sono ‘dipendenti adesso e cesseranno 
(di esserlo soltanto per la costituzione della! 
Muoya Società. ; 

\La. Relazione dimostra la, convenienza 
di riunir in un,gruppo le linee. dell'Alta 
Italia. 

Eccone .il. passo più importante: i 


Se.wha; al mondo una regione. organica 
dove, l’unità, é visibilmente espressa dalle linee 
dei, monti e dalle ramificazioni dei fiumi, dal- 
l'omogeneità dei. climi e delle produzioni, ella 
è certamerite' la valle del ‘Pò. Volèrlì divi- 
dere' e ‘stroncare al Ticino ‘v alla Trebbia è 
un voler ‘stornpartire è distinguere! le parti 
d’un ‘corpo vivente sulla segnatura. delle vene. 
Di ‘présente ‘questa regione è divisa. rispetto 
alle fetrovie in, tre. sistemi. Fra'il, Ticino. e, 
l’Alpi Ja-direzione delle strade ferrate .dello 
Stato,. colle sue undici. società . vasalle; dal 
Mincio all’Adriatico, è più in là fino all'Illiria 
e al Norico, Ja compagnia dell'Austria meri- 
dionale; di qua del'Miricio Ja società che s’im- 
titola delle Strade ferrate lombarde è dell'Italia 
centrale; ramo’ sterpato per forza d’evetiti po- 
litici dalla‘compagnià dell'Austria meridionale; 
che prima del 1859 spingeva la testa delle sue 
strade fino sul Ticino'e. sull'Appennino _to- 
scano, (e. possedeva, ed esercitava duemila cin- 
quecènto chilometri di strade ferrate. Di que- 
sta gran rete un quarto appena costituisce la 
dote della società lombarda, la quale mentre' 
diventava nazionale 'scadde nel humerò ‘delle’ 
società' minori. Essa rion nòverà” più che 76% 
chilometri percorrenti fertitorii chie non hanno' 
nè' sufficiente estensione, nè compiuta ‘omo- 
geneità: economica. Le ‘strade che essa ‘eser-i 
cita non sono che tronchi divulsi dal corpo 
onde trassero, fin. quiJa. vita; le. teste come 
gli. sbocchi di tutte lesuelinee sono in mano 
di società che le si possono scoprir rivali; e fin le 
traccie, per cui alcuno di queste linee vennero 
condotte, rivelano intenzioni che ora non si 
porinò più confessare. Tanto dal punto ‘di'vista 
economico, come dal’ punto dî vista industriale 
e politico la rifmione di' questo frammento di 
rete'con quello dell’alta valle del Po ha tutti 
i-caretteri d'una necessità. ret 

Ma queste considerazioni, se giustificano il 
desiderio di costituire in modo: più normale 
l'esercizio della rete delle strade dell'Italiasu- 
periore, non valgono certamente a mostrare, 
per sè sole l’accettabilità della proposta gon- 
Venzione. Per risolvere ggni dubbio conviene 
domandarsi se sona possibili altre combina- 
gioni, e sopratutto se le condizioni della ‘di- 
visata cessione sono in sè stesse convénienti. 
E qui ci si presenta un’obbiezione che fu ripe- 
tuta in tutti gli uffizi della Caméra, è di cui’ 
naturalmente si è preoccupata anche la pub- 
blica apinione. È prudente dare in mano_ad 
una sola società privata, 6 peggio ad una so- 
cietà ©he ha'griginarie attifienze con società 
&traniere, tutte ‘le ‘strade ferrate ‘della valle 
del Po, campo dove si hanno a combattere 
le ultime battaglie .dell’indipendenza, porta 
per.cui hanno a passare bitte le comunica» 
zioni dell’Italia; peninsulare col. continente eu- 
ropeo,?, Questo, è unargomento molto geloso, 
e se la vostra, Commissione ‘avesse creduto 


le. offre.,mari e,monti, che,la virtuosa danza» 
trice disdegnosamente rifiuta. Questo Campi- 
gnana è mn.fior di libertino, e;la, povera Lu- 
cilla si .trova;a cattivo partito, e chiama in,suo 
aiuto;i servi, 0, per dir, meglio, i. suoi paggi. 
i quali accorroino in:numero di quattro; «e si 
conosce a primo sguardo che appartengono 
al genere femminino, L'ardito Campignano si 
trova «a fronte di, cinque donnese.......batte in 
ritirata. 
Oht:gran bontà de” cavalieri.antiohi! 

«Partito «il: nobiluomo entra Donato con un 
suo ‘amico, pittore anch'esso, chiamato Squar- 
cione. Ma ‘Lucilla, che è «bisbetica «e!caprie- 
ciosa come la ‘maggior parte delle ‘ballerine 
di gran ‘cartello, si nasconde. :I due. pittori 
sono introdatti in; un ricco gabinetto intera- 
mente al buio. E mentre cercano di ‘scoprire 
terreno, lecco una serie: di «fantastiche appari- 
zioni, che ‘farebbero dar: di ‘volta ‘al cervello 
di Sant'Antonio — ecco «Lucilla mutarsi ora in 
farfalla dalle ali ‘variopinto cha svolazza in- 
torno val giovine. artista , sed .ora in vaga 
stella «che risplende per pochi .istanti‘e pai 
scompare. Squarcione-ha una \panva ‘maledetta 
‘e se la dà a gambe, ma l’amico ‘Donato ‘vuol 
mettere le cose in chiaro e ‘fruga in ogni 
| angolo del palazzo; inutilmente ‘però, chè, in- 
| vece di stelle @ di farfalle, non -istringe che 


_ Mn foglio arretrato sens. dò. 


| un pugno di mosche, 
È ‘Lucilla continta a porre alla tortura <il po- 


che la combinazione ‘proposta dal ministero 
potesse compromettere ‘lanostra'indipendenza 
commerciale -e-Ja solidità dei. nostri. mezzi:di 
difesa, essa. non a i 
vene Ja reiezione. Ma, essa crede invece che 
\il governo abbia in mano i mezzi più effi- 
caci per allonianare questi -pericoli:. quando 
pur: si venissero ;a ‘manifesfere: essa‘ crede. 
che, se soprayyengano necessità politiche 0 
milifari,; le strade ferrate poste sul ; territorio 
Nazionale, amministrate, è servile da nostri 
concittadini, vigilate dai’ pubblici uffizieli e 
dalla pubblica opinione; “debbano credersi 
‘tanto -fidatamente nostre, quanto le. nostre 
fortezze, e Je, nostre montagne; essa crede 
che una azienda economica, Ja quale rappre- 
senterà, quando sieno riunite in un solo gruppo 
{uttè. Je strade della valle’ del'Po, Ja” valuta 
di 500 milioni, abbia in sè stessa.Ja guaren- 
tigia di una vita indipendente, e costituisea 
un complesso. d'interessi che non si lascie- 
l'anno certamente sacrificare, da interessi con- 
. correnti, 0 soggiogare a un capriccioso pa 
tronito. Cinquecento milioni sono sempre n 
tonomi. L'unica invasione che un paese:non 
può ragionevolmente temere è quella dei ca- 
Ritali convertiti in lavori pubblici, incorporati 
alla terra. divenuti strumenti di civiltà e che 
non possono essere fruttiferi se non per opera 


‘ di' civiltà. 


D'altronde i pericoli che ci sarebbero mi- 
nacciali da ungioco di tariffe studiate perdan- 
neggiare il nostro commergio.di transito: pon 
possono essere la: conseguenza di recondite 
congiure, nè dia arcane ed inavverlite -.com- 
binazioni. Facile in ogni caso trovare i ri 
medi, come facile scoprité, quando pur si 
Dreparassero, le insidie. Non' ponno toccarsi 
le tariffe senza che il governo lo consenta 
senza che il pubblico lo avverta, senza. che 
gli effetti nori ne .sieno calcolabili sino all’ul- 
timo quadrante. . Perciò si “hanno a_ credere 
esagerati i timori e ingiustificabili i sospetti 
che ha potuto destare l'idea d'una possente 
compagnia,la quale abbia in mano l'esercizio 
di.tutte, le ferroyie dell’Italia superiore. 


Ma i patti della cessione sono essi coni 
venienti? 

Riunendo le somme spese dallo. Stato 
pèr la costruzione della ‘linea di Genova 
ed Arona e per acquisto delle Jinee Vit- 
torio Emanuele, Cuneo e Stradella, si ha 
una spesa che oltrepassa di molto i 200 
milioni, prezzo di vendita della tòte. A 
questo riguardo ìl sacrificio ,è grave. 

Nè i duecento milioni sono pagati di un 
tratto; i primi 23 milionì si debbono sbor- 
sare il 5 maggio prossimo, il resto in rate 
semestrali di ‘25 milioni senza interesse. 

La Commissione ha fatto il confronto 
tra,glì oneri assunti dalla Società ;e gl’in- 
teressi perduti dal governo, e risulta che 
gli oneri, sommano a lire 21,649,231,.gli 
interessi a lire ,22,750,000, cosicchè sa: 
rebbevi una differenza in più. d’interessi 
perduti di lire 1,100,749, Ma.il.prezzo.di 
vendita va ragguagliato sal prodotto netto 
che. è. di lire,13,259,306,.e:la Commissione 
fa osservare che; se lo:Stato alienasse della 
fendita per l’indicata somma, non potrebibie 
rifrarne che ,472.milioni così che e'risultà 
«nel, prezzo della. cessione: um vantaggio a 
«favore detio Stato di cirea 28 milioni, 
«che per sè solo supera di grano lunga 
« gl'interessi perduti », anehe ‘senza tener 
conto degli oneri assunti dalla Società, 

La Commissione, mentre mon tace ‘lie 
la Società è stata poco condiscendente ‘n 
che le trattative sono ‘state ‘laboriose è 


vero pittore. per altri tre atti. :L’infelice non 
ha più tregua, nè pace. Perfino nel suo sti- 
dio quando cerca ristoro ai tormenti nel- 
l'arte sua, la tela gli riflette l’immagine della 
danzatrice, E gli rode il core anche il sere 
della gelosia, e chi sa come la anderebhe a 
finire se la signora Lucilla non, si risolvesse 
a concedergli la mano di sposa, Donato è al 
colmo della felicità. .E, per dire. il vero, una 
moglie che sa all'uopo trasformarsi in farfalla 
& un bel capitale, sebbene..le farfalle abbiano 
il mal, vezzo .di volare senza posa da.un fiore 
all’altro .e di succhiare il dolce dove lo tre- 
vano, .la qual cosa le ha ‘atte venire.in fama 
di volubili ed incostanti. Ma il guaio maggiore 
sarebbe se. a, madama Donato ‘saltasse am 
qualche giorno il ticchio di ‘mutarsi in.zan- 
zara 0 in calabrone, Starebbe fresco il povero 
marito! 

Prima però di pronunziare il sì fatale, il 
nostro pittore dè un colpo di spada in tutte 
le regole al rivale Campignano. 

Il signor Rota non ci dice se il nobiluomo 
rimanga solamente farito o ‘muoia addirittura. 
To propendo verso la prima ipotesi: anzi trovo 
scritto nelle antiche cronache che, pentitosi 
sinceramente, si è dato a proteggere la virhù 
delle ballerine, ‘ed i suoî contemporanei lo 
hanno nominato membro della direzione del 
teatro della Fenice, 

Vi ho narrato in breve largomenta del 


avwvebbe . dubitato .& propor-, mermesi. 


difficili, « non lascia di* riconoscere che, 
«quanto all’esattezza del servizio, alla s0- 
« lidità della costruzione, e alla regolarità 
« dell’amministrazione del patrimonio, s0- 
« ciale, essa ha meritato la pubblica esti- 
« mazione. » É questo un. bell’elogio per 
una Società di strade ferrate, ed è desi- 
derabile di poterlo ripetere quando. essa 
sì sostituisse all’'amministrazione dello 
Stato, la ‘quale, incontestabilmente, è una 
delle meglio ordinate. Così tutti gli altri 
uffici governativi fossero costituiti comè la 
Direzione generale delle strade ferrate dello 
Stato! 

Considerando ora la nuova. condizione 
di cose, prodotta dalle nuove convenzioni, 
si trova che nulla vi hà ancora di defini- 
tivo, e che moltè quistioni attendono an- 
cora una soluzione. Riuscirà il governo ad 
intendersi colla Compagnia dell'Alta Halia 
pel traforo del Cenisio? Come mai si è 
riformata la convenzione delle strade fer- 
rate meridionali lasciando ad esse la linea 
Voghera-Pavia-Brescia; la quale, non ha 
che fare con esse? { 


Noi abbiamo fatto un calcolo approssi- 


mativo de’ carichi che le nuove conven- 
zioni delle romane e meridionali impor- 
ranno all’erario. Aggiungansi le calabro- 
sicule, le sarde, Savona, ecc., ‘@. si ‘aVrà 
fra qualche anno ‘una somma assai ele 
vata. 

Nel bilancio del 1865 sono già inscritte 
L. 36,943,808 per guarentigie ed interessi, 
cioè : 

Per l’Italia centrale, ‘appartenerite alle 
lombarde L. 3,173,808 

Per ‘Je romane secondo la 
nuova convenzione » 13,624,000 

Per le meridionali » 19,085,000 

Per le calabro=sicule » 4,064,000 

E questa somma è stanziata per una 
rete di meno di ‘2,500 chilometri. Quale 
sarà il peso delle finanze, %uando si a- 
vranno in esercizio 6 a 7 mila chilome- 
tri? Non si esagera valutandolo 70 ad 80 
milioni all'anno, anzi, per non calcolare 
che questa somma , bisogna far assegna- 
mento sopra un -progressivo sviluppo del 
commercio e de’ trasporti -fino dai primi 
anni. 

Se molte settimane rimanessero a com- 


piere la sessione legislativa, se î bisogni |: 


delle finanze fossero meno urgenti, po- 
trebbesi, anzi dovrebbesi aprire una di 
scussione larga ed approfondita, per, de- 
finir tutte le quistioni che le nuove con- 
venzioni non risolvono, ed investigare se 
non si possano alleviare i carichi che ne 
derivano; 

Ma nelle presenti contingenze non è 
sperabile. E. però noi abbiamo creduto 
necessario il fare alcuni calcoli sulle con- 
seguènze delle guarentigie stabilite; affin- 
chè il Parlamento sappia quale aceresci- 
mento di spesa ne derivi per Jo Stato, ed 
il paese quali aggravi s'impone per po- 
tere avere una rete di strade ferrate. 

I pesi sono e sararmo rilevanti per al- 
cuni anni; ima valessero ‘almeno a rimet- 
tere in fiore le società, ‘a ristorarne il cre- 
dito, ad innalzarle a quella posizione in- 
vidiata nella ‘quale si trovano ‘le princi 
pali compagnie francesi! 

La Stato è d'una larghezza ‘che ‘con- 
trasta colle stréttezze dell’erario. Esso è 
però previdente. Affrettar la costruzione 
delle vie. ferrate ‘è necessità ineluttabile. 
Ogni ritardo ci è dannoso. Le nuove con- 
dizioni del credito impongono maggiori 
sacrifici, ma sono sacrifici che troveranno 
largo compenso nello svolgimento dell'in- 
terna attività e floridezza. La rigenera- 
zione economica dell’Italia ‘erla sua indi- 
pendenza finanziaria dipendono dalle vie 
ferrate. (Ora «si .semina; procuriamo «che 
il paese faccia; buona ricolta. 


Il Monde di Parigi pubblica una -lettefa 
dell’imperatore del Messico ai venerabili ar- 
civescovi e vescovi del suo impero, nella quale 
den sì vede che al principe è scappata la 
pizionza: Siato dolenti di-non poterla rife- 
rire per intero, ma i seguénti passi basteranno 
a dare un'idèa. 

Quegli arcivéscovi e vestovi avafano la- 
mienitàto in tina protesta \collettiva all'impera- 
tore che ‘il. suo governo», si mettesse sulle 
uiccle dei govefni rivoluzionari precedenti 
è venisse ‘così afhancare gli accordi che si 
erano ‘sperati e'si erano promessi conchiusi 
fra l’imperatore ed il papa. : 

Ebbene, l’imperatore Massimiliano li consi- 
glia amichevolmente « a non giudicare l’av- 
« Venire sèveramente è temerarilmeftte. pri 
«Tia 'divavore stùliata da questione nei suoi 
patticolari. Voi non sapete, ‘esso dice, ciò 
che passò a Roma: fra sovrano e sovrano; 
voi non avete. assistito» alle tratlative col 
nunzio, voi. non potete per ciò giudicare 
da ‘qual parle sia l'errore, da qual parte 
vengano le usurpazioni e so mai usurpa- 
zione vi Ha. 

1... Dopo sette mesi dilongamingità, il nio 
Esverno era ‘în Uiriito dattendersi lan nun- 
zio pontificio ampiamente investito di po- 
teri per Minitla. (coll’insopporidbile stato rin 
cui si/tnovaro de cose. a 

Nella speranza che il-nunzio. mandato da 
Roma avesse questa facoltà, dicè l’imperatore, 
che gli fece millé accoglienze e mille feste, 
e che chiamatolo ad una conferenza confi- 
denziale con lui, il ninzio fu « del tutto espli- 
cito, è gli disse Clib ‘aveva poteri per di- 
versi punti, e che per il resto si sarebbe 
trattato a Roma mediante «un, concordato... 
Ugualmente nella sua prima conferenza col 
îministto si ‘espresse ‘nello ‘stesso modo con 
cui erasi espresso ‘sé00 lui. Ma vetitiquat- 
{ro orè dopo questa conferènza, contraddi- 
cen lo quello che aveva alfermato il giorno 
innanzi; il nunzio dieliarò che non aveva 
“poteri elo fece ‘conoscere ia seguito con 
una dettera molto singolarmente concepita. 
Doposciò lil ‘mio ‘governo che ‘ha da co- 
scienza della sua dignità e del suo dovere 
Non poteva aspettare ‘altri ‘tre mesi ‘per è- 
sporsi all una soluzione simile è lasciare 
così pendenti quistioni d'un interesse vi- 
tale pel paese, tanto. più che il governo 
non pretendeva ja nulla .che non fosse pra- 
“ticato già in altri paesi -cattolici senza 0p- 
posizione per parte della Santa Sede. » 
:L’imiperatore finisce: dicendò : 

« Io ‘voglio, ‘prima di finite, richiamare la 
Vostra ‘allenzione ‘su di’un’errore, nel quale 
Siete caduti. Voî ‘dite che ‘la Chiesa mes- 
sicana non prese mai parte agli avveni- 
menti politici. Piacesse a Dio che fosse 
così! Ma esistono tristi documenti, i quali 
provano. chiaramente che i dignitari stessi 
«della Ghiesa si sono gettatinelle rivoluzioni 
re-che una parte «del «clero spiegò una re- 
sistenza ‘molto lattiva contro lo Stato. 

« Tl popolo ‘messicano ® pio e buono ; ma 
non è sntora in ‘gian parte ‘cattolito ‘nél 
vero senso Uel Santo Vangelo è hon per 
sita colpa. ‘Ha bisogno ‘che ‘lo. si instriisca, 
che .gli amministrino «i. sacramenti., come 
yuole: il Vangelo, gratuitamente. ‘Ma il 
Messico -sanà cattolico, «ve ‘ne assicuro. Du- 
bitate, sè vi. piace del nio loattolieismo;; 
l'Europa conosce ‘da dungo tempo vi ‘miei 
sentimenti ; il Santo “Padre sa come io la 
penso; le ‘chiese. di Germania e di Geru- 
salerrime, che "larciveseovo di Messivo cono- 
Sce quanto me, misono buoni 'festimonii 
su questo punto ; ma buon cattolico come 
sono, sarò altresi un principe giusto ‘e li 
berale. » 


IR RA ARR 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napori, 9 marzo. — Il Consiglio .pro- 
vineiale di Firenze .stabili, come è noto, pel 
centenaro idi Dante una pubblica mostra di 
\ codici e di, edizioni rare.che abbiano attinenza 
col.divino «poeta 6 valgano in-qualche guisa 
adv illustrarlo, — (Il ministero di pubblica i 
struzione ‘diramò vin'‘iseguilo (a questi deci- 
sione vuna circolare la tuttii reltoti delle ‘Uni: 
versità, perthéè ‘facessero ricetta nélle biblio- 


teche davessi diperidenti, sa per caso yi foè- 
sero 9odici, libri o manuscritti che avessero 


"16 condizioni richieste dal Consiglio di Pi 


renze. LIACAA 

La biblioteca della nostra Università, seb- 
fené priva di codici 6 dimanustritti; ha però 
la fortuna di possedere fra i vari e pregiati 
incunabili dell’arte tipografica un esemplare 
ben conservato dell'edizione della Divina Com- 
media fatta in Napoli nel 1477, che si Grede 
anteriore a quella senza data di Francesco 
Del Tuppo e della quale non si conoscono 
che due soli esemplari in Europa. È 

Esso, in foglio piccolo € colla sua segna- 
tara, conta carte 230, e versi 32 in ogni pa- 
gina. — È in carattere tondo ed assai ele- 
ginite, impresso ‘in ottima carta, con ampio 
margine e tivita ebmalissima. 

Ogni canto del Poeta Sacro manea della 
iniziate 0 cupolettera ©he si voleva scrivere 
‘ed alluminare: — Trattmè alcune macchiuzze 
nelle prime otto pagine, l'esemplare nostro 
legato \coh pelle è fregi, sul gusto: della pri- 
ma metà del secolo XVI, è irreprensibile. 

Questo ‘esemplare della bella, @ forso prima 
edizione ‘della Divina Commedia dell Alighieri, 
fatta în Napoli, dallo stampatorò Alemamno 
Mattia Moravo, è raro abbastanza per ‘essere 
ammiesso ‘alla ‘mostra bandita dal Consiglio 
provinciale fiorentino pel prossimo maggio: 

La biblioteca dell’Università, dacchè sono 
su questo argomento, è stata per lo passato 
mblto ‘trascurata sia pel continuo sospetto rin 
clii viveva il governo borbonico verso le-per- 
sone che si davano allo studio delle tettere, 
talch&: dà giunto a vedere in ‘ognuna diresse 
alieno im fatito nentico, sia anche per la 
apatica noncatanza colla quale ‘erano le cose 
sue ‘atnministrate. Da ciron due anni però si 
è rimessa Ultputanto è, grazie all'attività ed in- 
telligenza del suo nuovo bibliotecario cav. 
Gan, ed ‘anche moltissimo alla sollecitadine 
dimostrata per éuesto ‘stabilimento dal mini 
stero Ui ‘pubblica istrazione, tanto per fornirlo 
di'nùovi ibi vpresi, parte dalla biblioteca 
della ‘Casa del Re, sono veramente regali di 
Vittotio Emanuele, promossi nel 62 dall’ex- 
ministro Matteucci, e ‘parte ta quella dei ge- 
suiti, si può ‘avere fondata speranza di vederla 
fra poco risorgere. d 

Ultimamente ancora il ministro Natoli au- 
torizzava definitivamente l'unione dell’ex-mo- 
nasterto di Dona Romita ‘al palazzo dell'Uni- 
versità, mediante uno! spazioso cavalcavia, 
essendo i due fabbricati separati tra. di Jero 
soltanto da -una piccola strada, per cui accor- 
rendo il bisogno di allargare ancora il locale 
assegnato alla ‘hiblioteca, sebbene muove ca- 
mere sianle da poco state aggiunte, Sarà pos- 
sibile, senza troppo grave spesa e senza de- 
trimétito di ‘altri servigi non’'meno importanti, 
provvedere ‘alle ‘future ‘esigenze di questo 
stabilimento. 

Questo ‘che ‘io vengo ‘ora tad saccennarvi 
come. un bisogno ithe spotrebbè «sorgere in 
prosieguo «di «tempo, «redo che ‘non si farà 
molto tardare a verificarsi, giacchè, :se.non 
yado verrato, coi nuovi volumi delle.anzidette 
biblioteche e con quelli che si vanno gior- 
nalmeénte acquistando, fanno prevedere fin 
d'ora che ‘l'attuale Jocale reclamerà presto un 
novello ‘ampliamento. Il numero dei ‘giovani, 
principalmente, clie frequentano e sue ‘sale 
di ‘lettura, tende ad aumentarsi giornalmente; 
e:quindi fra poco queste sale saranno insuf- 
ficienti alla massa degli studiosi. Progresso 
questo dovuto «non :solo ai tempiche-corréno 
favorevoli allo svilupparsi dell’intelligenza, ma 
eziandio all’organizzazione data alla biblioteca, 
la quale tende sempre più a perfezionarli 
nello scopo di -altirarvi un maggior numero 
ancora di lettori. Se tulti i pubblici ulfizi cam- 
minassero come questo, Napoli diventerebbe 
in poco tempo modello per l’amministrazione 
a ‘tutte le altre città dell'italia. 

'Un'atile disposizione fu presa ov'sono pochi 
giorni ‘dal ‘ministro della ‘pubblica! ‘istruzione, 
la quale srecherà!-non: poco” lustro va (questo 
ateneo. Venne incaricato | dell’insegnamento 
dell'archeologia il sig. Walfgon IlIbig, distinto 
cultore di questa scienza difficilissima. 

Il rettore Imbriani ebbe pur esso ‘gran parle 
nelle trattative ‘chie ‘si ‘ititàvolaròtio 'a' questo 
riguardo. EraTdiffàlti molto stiano pellil.luogo, 
popolato ‘per eccellenza daimomumenti antichi 


ARIES CETTE NE RITZ NU EI TRAIOTI 


nuovo ballo. «E naturale che sia leggiéro, es- 
sendo fondato-sovra una farfalla. “Vi manca 
anche il senso comune, ma di questa merce 
V'è tafita «scarsità nel mondo che ‘non si può 
muovere timprovero al'Rota se non ne ha 
trovato un ‘tantino ‘da mettere nel suo ballo. 
Dicono anzi cliè îl nostro coreografo‘ ne avesse 
in serbo una «piccola dose ‘che teneva prezio- 
sissima, ma poi l'abbia venduta a peso d'oro 
a certi onorevoli che dovevano prendere. la 
parola sull’abolizione ‘della ‘pena di’ morte. La 
notizia. merita conferma. ‘Giò che il'coreografo 
voleva. era un pretesto per initreéciare Tanze 
caralteristichie, per ‘colpite l’imazinazione 
dello spettatore, ‘per. ottenere effetto ad ogni 
costo. Qui :è îl caso di dire che il fine  giu- 
stifica.i mezzi. :Lo scopo, se dobbiamo tener 
conto: degli.applausi del'Refio, è'stato'in gran 
parte raggiunto, e noi cantiamo col Giusti; 
Viva.le maschers vd'ogni paese, 
Le. candele di,sego rerchi le accese, 

Anche il secondo ;di questi. wersi calzassino 
al nn certo punto ialla ‘circostanza, giacchè 
nella Maschera, se non abbiamo le candele di 
sego; abbiamo -però è fuochi di bengala. Una 
riserva però corvien.fare per Ja seconda parte 
del verso sovracitato, in questo senso che non 
si può.gridare viva chi li accese, giacchè Ja 
luce dei fuochi di bengala, fu nelle prime. rap- 
presentazioni tanto pallida da meritare sonore 
fischiate. Non indagherò chi ne.abbia colpa ; 


la ‘Gazzetta’di Torino civassichra ‘clie‘il'mac- 
chinista è puio «ed innocente.-come »Pacqua 
linapida. "Forse ‘è ‘troppo: innocerite;'ma Jascia- 
mola'li.e‘contentiamoci di manifestara la spe- 
ranza‘ che in questo:secolo di progresso sifarà 
la luce ‘amche al «teatro Regio: 

L'acqua: potabile, al-contrario, probabilmente 
pertfar dispetto «al fuoco ‘suo mortale nemico, 
ha disimpegnata ‘la'\patte:sua.. con ‘uno »zelo 
superiore ad ogni encomio. Viva adunque 
anchie Dacqua potabile, ‘sovratutto quanto in- 
furiada «crittogamae il. ‘vino cè caro. (Questa 
acgua”benedetta èsempre l’àncora di.salyezza 
deleteatro Regio, le gl'impresari.è i tpittonivie 
ivconéografi ;l'adoperano di :coritinuo ;per:fas 
etsttefas.:‘Questa wolta: poi ci ‘hanno regalato 
un-gelto d'acqua potabile: persino «nel: îsalone 
del:Ridotio di Venezia!... i #0 

uttaviax3- minor male l'abuso delliacqua 
potabile che non quelle dei itronibonise della 
gran.cassa,:di etii stahto ssi. compiacettella:sua 
musica sil, maestro.Giorza. Hatmo tatto i' gior» 
Fid veri een ‘la musica della Maschera: che 
ha quelle del Giorza,è ama delle «peggiori. 
Nella \Contessa ‘d:Egmont, mei -Bianchise meri, 
nella Cleopatra; e via. dicendo, sare vera «noa 


VW, ma svi <è faptasia. In questa: Maschera | 


come mella Salammbé, la -fantasia;.è venula 
meno .6, Mon ré rimasto che, quelifare sgarbato 
e chiassoso, per cui il Giorzasnon salirà. mai 
all'altezza del Pugni,-di Adolfo Adame di altri 


pregiati «scrittori di. musica per «ballo, 

Questo Buavo. lavoro vel Rota; cherora ve- 
diamo Tipredottosal- Regio, venne  enmposto 
In-origine spel.featro.;dell’Opéra «di. Parigi, e 
ben:ricordo chè, vi fu accolto freddamente, e 
che non ultimi «fra de cagioni. della:suascaduta 
fu:da musica. la: Franoia in datto «di «musica 
per ‘ballo ‘primeggia, perchè quivi i più -di- 
stinti maestri non hanno sdegnato di scriverne, 
e certamente Ja.fausa del.Giorza doveva pa- 
rexe esagerata, Ed. ame fa meraviglia «che il 
Giorza stesso, durante Ja sùa.dimora;a.Parigi, 
non abbia.compreso di essere. in.suna. sfalsa 
Ma, «nessun entativo abbia fatto-almeno per 
ingentilire il suosistramentale, Ia sHtalia, lori» 
pelo, siamo «così. fatti che sa giò non ssibade- 
rebbe se ci- solletieasse.l’orecchio qualche.me- 
Iadia popolare, fosse, pure Ja bella .Gigogin, 
ma in Pranciassi è , d'avyiso.. che..le .r'agioni 
dellante, de-quali -in.fin. dei .conti.sono «pure 
lesragioni. del.bello,.gi debbano.rispettaresan- 
che-nella musica per ballo. «Ed sin «ciò i fran- 
cesi pensano saviamente, p 
.S0 bene;che: queste considerazioni. sono inu- 
tilieseh'io,predico ai sordi, E perciò. Jascio 
quest’argomenta,..danto più chesa Torino, mal- 
grado .Ja cattiva, musica, la Maschera ha pia- 
ciuto...Questo esito sfelice va attribuito alla bel- 
lezza .delle.danze, alcune. delle quali, @-soyra- 
duito il gran ballabile. dell'ultimo salto, sono 
molto; ben ideate od ‘eseguite, allo «splendore 


éd il cui terreno racchiude inoltre innumere- 
voli tesori. per la storia greca e romana, ve- 
desse © poi "Così “negletta questa parte "delia 
scienza, coltivata invece con amore e con pers 
sevefanza in Germania. Mediante la moanina 
stiddelta si è coperto un viiotb lamentato vi- 
famente da tutti gli amatori dell'archeologia. 

L'adozione per parte del Gensiglio muni, 
cipale del progetto Gabrielli per la costruzione 
dei nuovi quarlieri di case produsse la dimis- 
sione del consigliere Avitabile. da membro 
della Giunta, essendo egli partigiano wiwissimo 
di quello del Magnainant, in cui, a quanto 
egli stesso ebbe a dichiarare in Consiglio, 
trovasi interessato per una buona parte. 

Il principe Arturo, settimo figlio della re- 
gina d'Inghilerra, dopo essere stato per ‘tre 
giorni sulla mostra rada, senza mai aver guari 
poluto scendere a terra a. causa del cattivo , 
stato del mare, è partito ieri per l'Oriente, in 
‘cui va ad intraprendere un viaggio. d’istru- 
zione. Rinerebbe malto al giovane principe di 
lasciare così presto il nostro lido; ma il tempo 
statogli fissato per tale interessante escursione 
andava passando, e così gli fu forza prose- 
guire il cammino. 

Sono già cominciati i preparativi per la 
festa dell’anniversario della nascita del Re 6 
del Principe di Piemonte. è 

La guardia nazionale darà a quest’ultimo un 
gran ballo al teatro del Fondo. Le azioni sono 
di lire 8 a testa. Questa mane una deputa- 
zione della guardia andrà da'S. A. per farlene 
regolare invito. 

Vedo che qualche corrispondente di qui è 
andato ad evertuarsi il capo per'iscoprire chi 
fosse la persona venuta da Roma per invitare 
il cardinale De Andrea al ritorno. 

Non c’è bisogno in verità di andar tanto 
fantasticando su questo riguardo, essendo il 
personaggio in questione nè più nè meno che 
il wicario della diocesi «di Sabina, di.cui il car- 
ditiale è il ‘vescovo. 


Il ‘tempo orribile ‘di questi giorni ha servito 
di pretesto ai nostri ‘senatori per non recarsi 
al loto posto. È 

Quando non sì vuole illempiere esattamente 
al proprio dovere, non + fanno allora degli 
impegni per avere una dignità, che, a quanto 
pare, è per certuni od n peso od una sem- 
plice soddisfazione di ame proprio. Vi sono 
dsi senatori che in tutto i 1864 mon hanno 
mai posto ‘il ‘piede in Sento. 


Ricemamo un proclama iidirizzalo ai suoi 
amministrati dal .cav. A. Cale”nda testè nomi- 
nato prefetto della provincia di Massa .e Car- 
rara. ‘L’egregio funzionario A osservare a 
buon iiritto ‘clie nelta ‘nomina Wi dui, napoli- 
fano, ‘èl governo di wna provitcia dell’Itatia 
di mezzo si ha ‘una prova che Yegli ‘italiani 
una è ora la famiglia, una ed inera vuol es- 
sere la patria. Dice «consistere ‘il uo mandato 
nella riverenza che egli innanzi utti deve, e 
degli altri senza eccezione richiedwà verso le 
leggi dello Stato;.e «che perciò non xè mestieri 
di programma: «giacchè vè nella lege il .pro- 
gramma ‘ds’ pubblici magistrati a lilri citta- 
dini. Esorta ‘finalmente alta virtù de sacrifizi 
le Ade I commesse ‘alla sua cua. Spe- 
riamo che 1 nobili propositi del nuo pre- 
fetto corrisponderanno i frutti che racoglierà 
dalla sua amministrazione. 


di tti dizione 4 


"Sa nella Gazzetta di Bergamo,lel- 

Monsignor vescovo Pier Luigi Speranza \i- 
ramava, in questi giorni, la Enciclica edi] 
Sillabo «a tutti i.parroci della diocesi, accor- 
pagnati: da una»lettera spirante da sua 2bitaa 
mansuetudine, mella quale ringiunge.ai sparroò 
stessi di far firmare, in segno di adesione, ki 
Enticlica ‘ed il Siltabova tulti i sacerdoti .dil 
ciascuna parrocchia. 


Elizppirosiieiioioe 


Nel Panaro “di Modena dell'11 si legge: 

Ieri la sézione criminale del nostro tribu- 
nala di circondario ha proferita una sentenza 
di condanna a cinque anni di carcere contro 
ilefamigerato giudice: Leyanti il carcepiere 
Magnani per seviziecomm Goito) prigio- 
Rieri e detenuti. all’epoca cin. cui pochi amesi 


delle scene e dei. vestiari, ed anche un po- 
chino alla noia faltaci provare dai balli pre- 
cedenti. 

Sesi paragona Ja Maschera ad. ‘altri balli 
del.Rota, non v'è progresso; tullavia, senza 


essere uno deilavori più pregevoli del celebre, 


coreografo,..è piacevole © il; pubblico ne deve 
rimanere soddisfatto. Molti concografi cono- 
scono l’arte della danza meglio del Rota,.po- 
chi al;.pari di,.Jui conoscono il gusto del pub- 
blico. Qui sta. il suo segreto che invano si 
tenta di rapirgli. La Ince elettrica, ì fuochi di 
bengala, il pittore, il Vestiarista, it macchinista 
hanno tanta parte ne’ snoi balli quante he pos- 
sono avere le gambe. delle ballerine, ‘ma’ li 
Spettatori sono. costretti ad applaudire, .1iè si 
danno pensiero se l'ombra di Viganò si copre 
il volto. per la vergogna. 

Al teatro Regio però la dignità è gl în- 
leressi della «danza non sono interamente 
sacrificali. La parte della .protagonistà è sò- 
Stenuta dalla signora Beretta che è quanto 
dire da una delle più valenti danzattiti dei 
Rostri giorni. I prodigi di grazia & d’abifità 
ch'essa compie sono indescrivibili. Accanto E) 
lei si. distingue il Mendez, e vanno lbdati “la 
Monticini, il -Palini, .il Burzio ed il ‘Cattà. il 
quale però ha una piccolissima parte, A pro- 
posito, del Calle, non passo a meno di latten- 
tare che un artista di tanto merito sia stato 
Sondannato in {utta la stagione a parti di poca 


Drima d'essere cacciato, Franbesto Y d'Austria 
Estè avea inviato a Carrara un tribunale mi. 
iitareve promulgato colà to stato d'assedio, 

I fatti in essa Santenza consiatali sono fi 
da far raccapricciare chiunque abbia cuore 8 
pare incredibile che la storia contemporanea 
debba raccontare di un governo fatti che dj. 
sonorano l'umanità. E provato. per 8sempio 
che volendo il Levanti, . giudice pra 
estorcere aforza ‘da un imputato di affiliazione 
a ‘sette politiche la confessione di tale deli, 
gli fece per trè giorni consecutivi applicare 
În misura _ crescente la pena. del bastone i 
segno tale da vessene. tutte e tre le volte do. 
vuto trasportare in prigione esanime e 
Quella iena stava continuamente preseng al 
supplizio da dui erdinato, incitando Toca 
e con denari sonanti il braccio del RI 
e l’ultima volta avendo questi cessato. dj, 
pire, giacchè l’infelice era da un pezzo pi 
dei sensi, il Levanti gli diè un calcio Della to, 
sta che lo fece rotolare giù dalla banca sul 
(terreno gridando: confessa, briganteo MOrirgi 
qui. Fatti di questa sorta il processo ne con. 
stata parecchi e più atroci ancora. Appena xi 
sarà dato (di. farlo, presenteremo ai lettori 
tutta «quanta la séntenza, dedicandola: ai noti 
gioraali clericali paesani ed ai forestieri eziandio, 
E se costoro dopo. lettala non ayranno sulle 
labbra “un’imprecazione contro chi. governava 
i suoi sudditi In modo degno di Nerone edi 
Ezzelino, sarà segno che le passioni di parte 
possono alle volte più déi sentimenti dell'o. 
more umano ‘e ‘della dignità cittadina. 

Son questi ‘delitti ‘che han proseritto dal 
suolo Jitaliano e 'vituperato agli occhi dell’Ea- 
ropa la dinastia che per nostra sventura ci 
dominò dal 15 al 4859. Pi 


IMPOSTE INDIRETTE 

Abbiamo già fatto conoscere i risultati dei 
proventi. della Direzione generale delle Tasse 
e Demanio nel 4864 in confronto delle som-' 
me previste nel bilancio. 

. Essi presentano un aumento di Tiro 
14,194,979. dl 

Ora possiamo ‘confrontare quelprodotti con. 
quelli ‘dell’anno ‘antecedente. È 

proventi del 4864 essendo di 


L. 432;209,831 45 
e quelli del 4863 di » 448,465,047 80 
Ne risulta 1’ aumento pel 
ig64 di ". . . . .. L. 4376388395 
Vi hanno centribuito : salute di 
Il lotto per 20.00 3° YA0501 80 vemente] 
Il patrimonio ‘dello Stato  » 2,3319096 suo fratg 
Successioni |. 2° IMSS Nella 
Contratti... 0vo. 779,355 13 lordi, il 
Manimorte: > ic. 0.00 a -663:61227 izi 
Società industriali |...» 360,168 25 
Carta bollata. ....... .. n. 25239 MI 
Ippieche.: i Given & 463,705 
Atti giudiziari I...» 116,529 03 
Insegnamento pubblico >» 38,30% 
Diritoa Wario, noe 3A 369,797 85 


Gli aumenti principali, come‘sì vede, pro- 
vengono dal ‘lotto e dal ‘patrimonio dello 
Stato. Ì 
"È piacevole lil ‘considerare come: 1° inero- 
mento .de’prodotti delle tasse di registro, di 
bollo, ali Isuccessione sia lento «edi prodotti 
siano bassi, mentre il riordinamento delle fi- 
nenze dello Stato «dipende da questi rami di 
rendita, più che da qualunque altra fonte. 
Donde proviene il male? ì 

Dal non essere le leggi fatte ite. Le 
fasse sono un’assai fata coi ne 
dubita; ma quando ci sono; bisogna farle pa- 
gare, persundendosi «governo e popolazioni 
Che' solo dall’’esatto Je «rigoroso (pagamento 
delie tasse: stabilite si può attendere cil mi» 
glieramanito delle «finanze e del credito dello 

tato. 


der. pu 
in folla 
lamento] 
nosciula 
duce a 


| NOTIZIE ESTERE 


alto ag 
E Sparati 
Aerdoo del.:10. marzo dice chie it igali: delle ni 
Pato "di Nienna, mella ssua risposta sa. quello Cuvien 


diberlino, si è limitato a manifestare il su0 
ni di aderire al programma prussiano. 
esto giornale deplora che il. governo al 


e———eemes 


0 Nesina importanza. Un altro fatto non meno 
stranosi è che l'impresa abbia.pubblicato sul 
manifeo iil'inoime di usa tiima, Ja signora 
Cagnoli per poi lasciarla inoperosa. E si 
grida ch Ja dote & ‘insufficiente | Diamine! 
Se si daho dodicimila lire ad una prim 
donna pe)farla cantare una sera sola se si 
pagano wprimo animo ed una, prià mina 
per affìda»“al ‘primo parti che qualunque se 
condo balkino sarebbe in grado di disitmpe* 
gnare, @ pr lasciare Ja seconda in ozio, n00 
Vi sarà meiaote lie basti, ni 

n 'SADDAIO, Yobdbilticrite: ande "in ‘scena 
lt; OPU ib Papi,” cite ‘sarà Iilimo 
pe deli stagione al teatro Rbgio: AP 
Lo Lerminal fa quaresima, la musica el 
coreografia, se\ono yere le yoci che,corron® 
cercheramdo'riopero nel teatro Vittorio mt 
Quele e nello Sijbie. Nel primo avremo 1 
buttò Bottero, è \iò ci salvi dal -D. Buce/alo; 
Mel secondo, i ‘De ‘informati 'assichranb chè 
St lappreseritetan) ‘la Muta di Portici è 

‘ampa, e qui direi: ‘Dio ci salvi dai cattivi 
artisti, che rovineibbero que’ due gioielli 
musicali. * * iatugnnn. 

Ed affinchè i lettà. alla loro volta, non 
abbiano ragione di \regar Dio che li salti 
dalla noia delle mie viaechere, faccio punto 
per oggi. I 


striaco non abbia presentato un contro-pro- 


vareglia; Mollo Giovanni, jd. 45, di Torino; 
; 


consentì. ad abbandonare il proprio bastoné, 


). x er dani ; a È Pa z 
gelto, cd aggiunge che non farà ciò neppure Vai parso e. di Torino; Cappa. Ma- {e visse diciotto mesi a Clichy_ { » | quello, di conoscere se stessa. Divisi noi per 4 marzo, il marzo 
Il “La 7 ato dall'Austria; agizionig@ | Alessan ela ca Canaveso;; Giamoletti | principescamente, perché era Y trattandosi | lunghi secoli gli.uni dagli altri per. l’esose |3 010 francese 67/780 6770. 
Il silenzio conservato dall'Austria; aggiunge | “nino Gicrgio. | copello (Valsesia) ; Gio» | note > D così ricco da | delimitazioni politiche, non ostante della stessa | 4 4/2 00: fi » 97 4 
VEurope, sopra un possibile scioglimento della RI, orgio, id. 74, di Torino ; Ferraris DI î ® pagare venti volte la somma della quale | stirpe, avendo comubi la storia, il linguagri n {2 010 francese. » 94 40 (4) 
questione dei Ducati, è lungi dal soddisfare i ca, Vedova Marchisa, id. 75, di Fubine | *P0ava debitore. e le aspirazioni : siamo > 1 linguaggio 0j0 italiano 64 90 64 90 
patrioti tedeschi, appartenenti agli Stali contra- Sisale)) orsi i diciotto mesi, ina notte L'inglese | nieri gli uni LA no sempre vissuti stra- | Creditomob.franceso 875 » 866 25 
rii all’ambizione prussiana e l'opinione pub- Più, 7 minori d'anni 7. destossi alle due del mattino, e facendo un vai ioleabi pair dra so dhe i SPaADBolo Do SS i ) 
blica. Essendo mantenuto lo stato provvisorio, x ° Se baccano findiavolato, fece aceorrere in. ca- | ci dividevano delle diverse signorie poliich vi SI 7 } xi italiano 116 25 445 >» 
questo non può chie giovare ai progelti del NOTIZI i dt sua tutti i guardiani di Clichy e disse | e rassembrati sotto lo stesso vessillo, abbia. |” er. Vitt. Eman. 308 » 302 50 
è signor di Bismark. © © © E INTERNE E FATTI SAR |[oro: Î0 prochpaa e Sit seal sele lombarde 850» 546 25 
a L’Europe annunzia inoltre che Sarà quanto Lai na È voglio andarmene subito, conduce- | denza, ognuno di noi è rimaso più sorpreso » nb vattiici dio 
lo. prima presentata alla Dieta di Francoforie una Movimenti mallitari. L'Italia Mili- | OMMI alla cassa. che contento, ed ‘il supremo potere trascinato |  L PRE iOnO dr ee DORIA 
Ito, mozione per provocare una decisione fede- tare del 12 scrive: Siccome il detenuto che paga può andar- | a degli fatali errori @ disinganni. Il governo | ti DS IMPRIE O Peano Nella get: 
al rale sulla sorte dei Ducati, ma ricorda sic- | Sappiamo che i primi battaglioni del 170 sene all'ora che .-gli piace, Sir 8... fu.con- | non.conoscendo l'indole e lo condizioni ;#) or pero dì qurone qeeilafioni ford nel 
ce come le deliberazioni della Dieta germanica | ® 18° fanteria sono destinati di stanza nel dotto dal cassiere che trovò in veste da ca- | rali di ciascuna regione ituliana nno 10. italiano, il quale, dopo aver. oltrepas- 
"A | son lente e complicate. 4o dipartimento militare (Napoli. mera © berrelto da noite. Iibberle perse Seno i A lando a | sato il corso di 68, cadde a 64 80, 64 70. 
pl D'altro canto, scrivono da Vienna alla Gaz- Il 1° batt. del 43 fant. fa trasferto a Corleone; | . Signor cassiere, | disse Sìr S...,, fatemi | ma di nessuna. pratica Jocale. ptt dei rare a) non può essere effetto che di 
VO zetta d'Augusta, che; dopo ricevuto il-dispac- id. del 28 “ a Lagonegro; aprire le porte, io voglio andarmene. “girarsi. nell’incognito, 6 Write oO TI nl sa false, le quali si diffondono in corrispon- 
è. cio prussiano, il signor di Mensdorff ha frequenti id nel 65 ia a’ Qorig = Volontieri, voi avete un debito di lire | stregua popoli di diversissime abitudini lenze estere,a danno del credito italiano. Fra 
sui colloquii coi ministri degli Stati secondarti, | I 40.batt. bersagl. - id. a S. Fele. 28,000 che con le spese e gli interessi fa un | Non essendo n Li merate queste voci è quella sparsa da una corrispon- 
ca i quali, contrariamentea ciò che scrive l'Europe, | L'A ia. ia ‘a Lacedonia | totale di L. 33,781 ed 80 cent. anni raggiunto 13 pertanto dopo cinque | denza di Torino nell’Europe di Francoforie, 
me sarebbero molto soddisfatti dell’énergico con- | 47 id. id. a Novara. Ottimamente, io pagherò il totale, ma prima | disfatto questo Bedi Mio VARA BROGLI PUnisire. elit Bilo alia (negio dal 
n tegno assunto dal gabinetto austriaco di fronte | Il 19 ia ia a Corigliano. restiluitemi il mio bastone in cambio di que- | opera Cottanera + PRESSO gio A gg della casa Rothschild, per non 
ori alle esigenze così audacemente presentate dalla | - Wotizio marittime, Nel Giornale della SIO, PUIRETO); >. - - governanti ed a ogni buon italien | sbbl- Tesoro Le” cell Li n 
stri Prussia. Il corrispondente aggiunge che sono | Marina si legge: Cà Milord; prima bisogna che paghiate. cando un elegante volume ‘su le c Ti ioni coni hi Wii ro pmi 
io, state trasmesso istruzioni precise al signor di Cacaui. Piroscafo-trasporto, è giunto in — Restituitemi il mio bastone e pagherò. | economiche della Basilicata Andata sa cli: ngi del ire 
ille Halthuber, commissario civile’ nei ducati. Napoli il 7 corrente alle ‘ore 8 antimeri- | _ AVU!9 Îl bastone, Sir S..., ne svitò il pomo, | turatamente la più neglett Pal Eat già si sconta. , ; 
iva Il signor di Kiibech, presidente della Dieta | diane. he trasse dei iglietli di banca che vi erano | pure ha così gonsposesento = al n da irene Ma 
di germanica, è partito, il 40 corrente, da'Fran- | Partenope. Regia | fregata a vela; scuola dentro e pagò .il suo debito, mune risorgimento ed all'unità pace sr ren a Va sen "Noia pronta 
rio coforte per Vienna, dove è stato chiamato | cannonieri, il “giorno ‘4 corrente ad 4 ora Fatta Ja ricevuta a Sir S.... -il cassiere di |. - Egli: parla. dottamente su la' geologia ed ‘i | l'onore del uni TOS On? orrendo 
'o- dal governo austriaco, e si crede per la que- | pom. ancorava nel golfo degli Aranci per ivi Clichy se ne ritornò a letto maledicendo | prodotti naturali di quella Ai prgieip Pio ata a Lr 
stione dei Ducati. eseguire alcuni ‘esercizi di tiro. l’eccentricità dell'inglese che lo aveya destato | stra come pel Traspncal dba cus Api SR np ie 
dal I giornali francesi pubblicano il seguente | Un imdro. Leggiamo in data delli ìn ora sì insolita. strade rimangono soventi a ceri Lp noir mne pers, deo 
là dispaccio telegrafico : nella Gazzetta di Genova: La Hbertà di coscienza în &ustria. | per i proprietari e pel ‘commercio ed indu- | del Tesoro e le si SS mio 
ci ca a Berlino, 10 marzo; Ieri sulle cinque pomeridiane un Lavarell, ferigona da Jenna all’Osservatore Triestino | stria nazionale, tratta su le «condizioni dari savanzo. Alcuni nre italiani di 
ella seduta Sami i deputati d'oggi ito "di i i (el 9 corrente: i n n RE RAReTa Alpo” 
la ‘proposta del Att, titti ga pra Poet uscito ‘di carcere da sei mesi e sottoposto Eduardo S: TIE A E grafiche e topografiche, per le quali nel nuovo | tere far a meno dell’imprestito der stre 
vosnkhaora dgfanta 1 HR dai {ar | alla sorveglianza della polizia, strappò l'oro- | {80 Stri ‘ager, lavorante di pellami, e Mat- | riordinamento delle circoscrizioni amministra- | anno. Quest'incertezza cesserà fr ni 
avi re, ARIA R prg gi: logio di tasca ad uno che passava. dalle Cin- nat ER AO, vennero condannati dal | tive quella provincia dovrebbe rimanere nella | giorno, e sarà un bene. I 
della Prassia occidentale, iper delgi stami ie Lampade e si diè a fuggire giù pel vico RIT b «ea dl Caio atre settimane, | sua presente integrità già secolare, narra le | Alla borsa di Torino la vendita era nel 
A è stata adoliata all'ananiznidà, meno de soli | del conservatori [del'mare:) 1. RIE arresto inasprito con un di- | antiche glorie di tutte quelle città e borgate | principio | della settimana a 64 90, cadde 
cu Lo stsso partito conservatore, in nome del |, DEN ua correvano molti gridando al seta Pan PRA Aaa di RR un (tempo fiorenti di ricchezza di arie ‘ed | 64 80, rialzò quindi a 6% 85, 65, 65 05 bar 
quale il deputato ministro. dell'interno, conte ro al ladro. eltgiosa, non riconosciuta | avanzata civiltà, la loro decadi | 7 io 65 38 
m- È , E È 1 ? cadenza nell’età | restare a 64 90 
d'Eulenburg, ha presa la parola, ha vojgto in Il figlio del parrucchiére Pedemonte, re- tea stato, col Dome Qi Ver credenti, o Credenti | mediana e le “ultime sventure nell’orribile | per fine sets contanti, e 65 35 e 65 40 
ire favore delia proposta per ragioni d’utili@? pra- | duce. da pochi. giorni dal servizio militare | ‘° risto.— Intorno ai loro usi religiosi di- | terremoto. del 1887, indagandone ‘le cause | La Banca nazionale, ricad ; 
tica. % che egli avea» prestato .contro i briganti, u- cono, usar essi il battesimo, ela comunione | secondo i principii della scienza moderna. È | 2 1590 e 1595. sono ii 
i © La Gazzetta ‘ufficiale di Venezia pubblica | scì a quelle grida dalla sua bottega; e per sotto le due specie. Non riconoscono alcun | degno di speciale «considerazione quanto è | Il Credito mobiliari illa, fra 44 
on il.seguente. dispaccio islegrafico : un generoso istinto si ‘attraversò alla fuga nt s il I Dee o ammi- | narrato sull’origine e natura del belbantaggio il Banco di sconto gn # se 
Vieinà, 10 marzo. “| del malandrino; ma questi gli trasse nel basso | ST9!0 Sollanto quanto sono  fanciui li di una | su la proprietà di quell incia. la- | Valori Y a OT 
— Jersera la Giunta finanziaria deliberò d'intro- | ventre un colpo di coltelle che gli fece una, peja etti poca gorrenta. tifondi e bosthi e si i "o nasali "afonia pe Ti RI 
A j quanto l’avvenire di ess L’atonia persistente della hors 
13 durre pel 1866 a Trieste il sistema generale | profonda ed assai grave ferita. Esposizione d'orticoltura. La pri- | dipenda unicamente da una rete di st de meno, che pioli di ere ta 
80 delle imposte dirette e di concedere al Lloyd | Più avanti un calzolaio, che pure ‘tènis'| Matera prossima. ad Amsterdam, nel palazzo | © specialmente dalla ferrata, che inol RES gli sguardi sono rivolti agli Sia Uniti Sola 
Cas | una sovvenzione di,2 milioni. fermarlo, si ebbe un’altra coltellata. dell'Industria, sarà aperia una esposizione u- | vita tutti quei nascosi tesori di frico rino pace si fa, ne verrà grande peri turbazione al 
|, 3, se $ lai i pe id ‘esta 
bs | Leggiamo nella France dell'A : Finalmente essendosi il mariuolo internato niversale d’orticoltura. tipico) zera dell’Italia del mezzogiorno; la ridoni al- | PAreato pecuniario ed al mercato de cotoni, 
5 Sono giunti dispacci, i quali atnuziano chi la nella piazza delle Vigne, due carabinieri che N diamante di Saney.L'Owldi Lon- | l'antico splendore che tanto la illustrò nei ;A porsa e le banche non potranno non 
ù salute del granduca ereditario di Russia è gna- | erano all'angolo di piazza Campetto, .accor- dra annunzia che quel prezioso diamante fu gloriosi tempi della Magna Grecia risentirne l'influenza. Questo timore entra, per 
50 vemente compromessa. Egli è in ‘età di 22anni; | sero tosto al rumore ed în pochi passi gli | O!MPerato testè per 20,000 sterline (500,000 |” Sia lode’ intanto al A gran parte, nella presente prostrazione degli 
83 suo fratello il granduca Alessandro ne ha 20. | furono sopra. franchi), dai signori Garrard ricchi gioiellieri | senza rancore e senza RA Leto e LEG 
13 Nella seduta: del 9 marzo, alla, Camera dei Il furfante tentò farsi Jango col coltello ma di Hay-Market a Londra, per conto di sir | quadro così Rai sq sas li PIDoS oO AL PELA, 
13 lordi, il lord cancelliere presentò un bill per | le robuste braccia del carabiniere glielo im- Jamsetjee. =. E e fatti positivi delle condizioni fisiche, per Ian ; 
27 : abolizione del careere per debiti, o almeno | pedirono. Nella colluttazione che ebbe ‘a so- Il diamante in discorso appartenne prima |'ed economiche della sua provincia, ha Ao SITUAZIONE DELLA BA, î 
55) ella parte della legislazione antica nom a- | stonere col carabiniere, il mariuolo si pianto | ® ©8tlo il temerario duca di Borgogna, poi | non soloun gran servizio ai suoi elettori DA ORE SASIONALIE 
hi brogata dalla legislazione moderna la punta del coltello nelle propri passò; nelle mani della nobile famiglia di Sancy. sa ai RE TOA e-tulto 4-25 {elba 
(5) L'Epoca di Madrid, del 9, scrive che il mi- | fa i RI SIR O Pup nelle. prqprio spalla .! 6 fece quindi parte dei gioielli della corona ce > più agli italiani che avranno un mezzo : Arrivo 
03 Distro delle finanze ha dichiarato alla Ca- | Mentre vaniva ‘tradotto ‘alle prigioni gren petit lieta i’inforchi e fera: Tola oasi rai 
93 mera, che, per porre un termine alla crise | folla di popolo Jo seguiva fino alla petti Dopo avere figurato alle incoronazioni di P sì interessante. della comune. patria. pasa » succursali » ‘25,701,987 87 
85 finanziaria, il governo forse rinuncierà alla | dei carabinieri sulla piazza Sarzano e quivi Luigi ARI e di ppigi XV, nel 1790 fu ru Igt iii sore egacra Pi A 
ro- toni int SIIT di 300 milioni di | si sciolse gridando: viva i bravi carabinieri, RS pt, TROTA, a s ri Anticipazioni VER 3 ina dh 
ello Il viva i carabinieri ! sci Ò E; Portafoglio nelle FORA : » 25/189, 9-30 
ì È SAR È lafoglio ni <>» ‘25,183,689-20 
- la pina de La Perseveranza del 12 cat fit sei Lins eni a Ser ULTIME NOTIZIE TRLcIR TURI ABETE: 10027415 91 
ro- È tene di Li i 3,569 60 
pt CRONACA DI TORINO gi Un luttuoso fatt * . *. . "la quale lo vendevavai signori Garrard. ; da Taio n FIDIASOZRAIE ARA 
i. mr sono a San Martino i, pe giorni | | medaglie antfehe. L'Osservatore Tris | Siamo in grado di annunziare che S. M., | Fondi bb datogli. 
n ° Ieri alle 2 pomeridiane in una Sala del | Lodi. Una Prop pie perte È | estino ha da Atene in data del 4 con- decreto firmato» in. Firenze, addi 11 Azionisti, Saldo azioni . à ‘5 qo7:900 pig 
pi museo; il’ sig. Paolo Gorini eseguiva, ‘con | con una bambina di: pochi ‘mesisin adfacdio Io un villaggio del Peloponneso un pastore corrente, ha accordato amnistia pei-delitti | Spese diverse ‘020 >» 1,296,269 54 
nie. ammirabile successo; innanzi a S. AR. il | ©d un'altra un po’grandicella. Questa essen= | n vOnRO DE Co bicno di rarissime monete | politici preveduti dagli articoli 268, 269, | IMtennità agli azionistidella Banca 
principe Amedeo, agl’illustri rappresentanti dosî accostata ‘ad una cisterna rimasta aperta, d'oro igrsalipna Mgbtapadano sca lagandro SR n ui del Codice penale, per. tutti i T SIA SE E, pa tiasd 
Le dell’Accademia delle scienze ed a quegli in- | @ destinata a ricevere le scolature della stalla, Magno. Queste monete sono tanto bene con- | reati di stampa di pubblica azione e pei rai Paone nano 
ne signi personaggi, che numerosi v'accorsero, | vi cadde dentro. La madre depone in fretta '| ST vate che paiono appena uscite dalla zecca. | reati preveduti dalle leggi sulla guardi GUT GILIpo ira LUT) - 
; | pi s gel guardia | Interessi daesig. sui fondipubbl 
pa- due fondamentali esperimenti asostegno della | in terra la bambina , si slancia alla buca, © Un impresario el’elettore di As- | nazionale. Diversi nie gini 
int sua teoria plutonica. L’aver S. A. R. onorato | ne estrae la caduta; ma mentre s’ affanna a sia. Il Temps del 5 marzo serive: Con altro decreto della stessa data la ia pornranaten 
dà di sua presenza Je esperienze del sig. Gorini, | ripulirla, nel rivolgersi vide una scrofa, ‘che | 1 signor ago, Impresafio della celebre farle ona rdato “toro condono dell 
ni l'aver l'Accademia offertogli campo per .ren- | aveva già per metà divorata. l'altra bambina. caplalrice Carlotta Patti, ultimamente | prese pene ‘incorse da tutti i militari cond _ 
allo der pubblici i suoi esperimenti, l’accorrervi | Forsennata , si slancia fuori della stalla ur- |! Leno sg “ona fotone il di Aoloras futtitai piaemnk condannati Passivo 
in folla d'illustri personaggi e scienziati, chia- | lando ; ‘e corre a-gettarsi nell’attiguo pozzo, | MIEEOTOmO Relo ope iaasiorariaciiones cielo lp Capitale -«. . 1... . » :40,000,000 — 
ramente attestano come siasi finalmente rico- | in cui miseramente annegò. » quest'ultimo fruisse dell’entrata ‘gratuita nel Siamo pure informati che nella stessa | Biglietti in circolazione . . » 100,686,118 80 
nosciuia la gravità di fil questione che ‘con- | Tmfolleranza. Nella Valtellina di Son- Ra Faenetto id dive i udienza è stato firmato decreto di con- | Fondo di riserva . . . < » 7,060,062 71 
duce a dar un principio chiaro, semplicissimo, | deio dell'14 si legge: La RARE tic in ai Vee dono della restante pena al. luogotenente | Tesoro dello Stato conto corrente 
atto a spiegar i fenomeni geologici più, di- | Il giorno 3 corrente, certo Fabrizi, ven- | 161 teatro capi RAI far Do È di fanteria Carlo Dupuy condannato dalla.|  PiSponibiti  L. 
sparati ad una scienza che per l’accumularsi | ditore girovago di libri evangelici, si trova- | pati agherà il'emo fbigliolo:come ne a Corte d’assisie di Termini pel lagrimevole | g Ise disponibili 35°, » ,67,638,579 02 
abi- delle più strane ipotesi aveva ‘faito dire a | va in Tresivio, e stendeva in mostra sopra | a}tro dottori A SUARILO | fitto d'incendio avvenuto in. Petralia. So- | Conti co debito pubblico - . » 2,603,853 31 
Jello pirctipetiatzi Pa Lo îl nome di l un muriceinolo della piazza la sua merce. | | — Quando è così — rispose il maggior- | prana (Sicilia). Disponibile nelle sedi »° 5,679,751 40 
logi: ) i } iohi ei SPOSO 1°; < 5,672, 
sno geolog ‘e le risa. Erano appena finite le sacre funzioni eilpo- | domo, — voi ci, pagherete l'illuminazione della è Id... nelle succursali » 1,882,779 55 
4 polo si, era affollato intorno a lui, quando al- | sala. ; ; ne Giara . Non disponibile . . . . » 10,996,246 92 
alle Ieri 44, alleore-3 pomeridiane, serivono.| Uni  diédero di piglio ai libri; e lacerandoli |— gi? — replicò impresario. — Dell'i- Nel Giornale di Napoli del:d si-legge: Biglietti ad ordine (art. 21 degli sp 
he le Alpi, un tale P. S., d'anni 770,mativo di Ba- | ® gettandoli a terra, vi diedero ‘il fuoco, mi- | liminazione jo non me ne occupo, e se non Ja-guardla nazionale di Napoli solenniz- | Statuti)... . . .-.. ». 8,233,269 97 
=" dia di Stura, portatosi sul vialedi San Solutòra, nacciando ‘altrettanto allo stesso Fabrizi, ; fate illuminare il teatro, i miei artisti cante- | zerà il 4% «marzo con un ballo al teatro del | Dividendi .a pagarsi . .. . » 226,821 25 
sani al di là della ferrovia di+Novara, tentò di RA, tale si’ qualifica da se.stesso: l'au- | ranno al buio, Rondo. ito Rao AEest ignis pesata la 
) su suicidarsi. tagli ;.l'arteri i | torità, opportunamente informata, procede. Il ‘maggiordomo ; non sapendo che i ché una Commissione della imi- | © saldo»profittà. .. . . . » 642,708 07 
tal , lagliandosirl’arteria»del hraccio..de- Vee; leto 4 n È; 188: #MOM-:20P (che cosg io i ceno Che u0a, LOmuni Benofizi . % 
dl da slro;.ma.soppraggiunti due -reali.canabinieri, | MA coon sint La Patrie dell’14 | rispondere ad una ragione sì perentoria, ri- lizia cittadina si.sia quesl’oggi recata presso qua del semestre in corso» : 
È si lo trasportarono all'ospedale Maitrizia no. sso | #UMunizia chie*a'‘Bloîs, giorni sono, la contessa | ferì il dialogo all'eleîtore, che invece di an- S.A. R: il principe Umberto ‘onde pregarlo elle s@di........... + >. 519,398 85 
ine! non aveva perduto del tutto îl‘sangue e le di Raba ‘novi rin età di .ceritonove anni. dare su tutte le furie, rise dicendo: a-Voler &radire questa simpatica dimostra- cella sucemrsali 0.0.0 0 -385,799 86 
rima forze: ‘gli farono apprestali prenti soccorsi, | © ammore -galati. ÎIl capitano Joln:| « L'impresatio Uhlmann-è un curioso ari- ione d'affetto alla persona del Re ed alla: | tti metti del semestre scorso > 4,691 62 
ni li no appi ‘prenti soccorsi, | © 7 i ; 10: Ta ; Utili netti del semesti s 
0 tuttavia sì dispera di polerlo salvare: | Eritson, scrive la "France dell'IT, "'regalò al) gidala che mi piace: Mandategli quindici ma- | BUR Casa, Diversi. (non-dieponibile) +--,--» --8:704,641_10 
rima Dall'apparenza;:e. dallo. «stato degli vabiti si fMivistro della narina svedese duo, cannoni CI doro per il mio biglietto d'ingresso, | Nel pomèriggio di quel giorno avrà luogo pio» Sisponibileturm = S: 70464416 
se- può supporre clie la miseria “lo ‘Abbia’ condotto | di scr calibro @ che valgono circa 7,000 | @ fate illuminare splendidamente al tgalro, | AIDCOIRO pt: Gala IU IRO SER Gre ESA ‘350, 030,723 18 
npe- ‘al mal passo. rin peri Sr E È ‘| 31 poeta Schaet. Lo scià di Persia in- si —— a Ar PRICES 
—: ti L i iò i o, pt è Franci n iùt da "TE UT Zi 
I TE PR I IA difii cio e 
A da reina all civ dello Stato Fo i È dii John] Sole al pes AIR; Pe PIRA Lia ua | dA Napoli per proseguire il suo. viaggio;in 0-- TSPA0CT ELETTRICI 
timo EM monto Iens a ET Jp paspgno paaalog Sir S..' nobile | 191 voldine peri prrcipazna pieni ipn RAEE ALe ABETE) 

"i uu 11 SIRDEZO ES; È Ate e Dee, o em leo | le due opere di Firdusi, da; lui già pubbli- S Parigi, 12. — Un decreto ‘ordina che i 
a | Corio Emilio, d'anni 21, di Torino, tappez-! inglese 4cginà na Parigi, scrive l'Opi- "| cate in .versi tedeschi, come leggenda e-| —— z funerali del duta di Morny abbiano -luogo 
e- ziere; Sterpone Domenico, id, 48; sdiPinereloz>f 4/0 Nutior del 9, fu attestato per debiti | roica persiana cha, "e con? RINISDAFINANZIARTA SETTIMANALE | lunedi e sieno fatti a spese dello Stato. 
rono, macchinista; Festa Miria. nata Cavassa, id. 70, | e condotto a Clichy. Appe giuntovi, dopo | cui.egli aveva Ta stare 6 fano | SAS perse Fao? Senato. — Continua la discussione sulle re- 

a- di Gassino; Sogno Giovanni, id. 76, di S. Paoli, | atere, risposi pre ina o alle. domande |-de° più:grandi poeti dell’Ori pri 1 Dana la discus: $ 3 
1 assino; Sogno _& 4 vot ‘sol, | avere, risposto . mal , le” più grandi po inte. S h azioni tra lo Stato'e la Chiesa. Rouland. di- 
jo i Pancs FASTAIIIOA Giovanni, }d..43,, diTo- fatte, ‘andò “su tutte Vlefurie |» pe x Il danaro continua ad affluire nelle casse | fende i diritti dello Stato, e la necessità di 
fato ; rino stadent:; Cavallero. Lucisraata Castallardo, | quando lo ssi volle, costringere ‘a- depositate 7 - $ della Banca di Francia, la quale ha ridotto il | far rispettare le leggi — — 
che jà. 59) di Ha SR cent ng D. Pad” i teneva in mato, 0, y ARIETÀ suo «sconto al 3: 12 0;0. Ciò malgrado il por- |* La discussione continuerà martedì. 
fici ® id: 64, di Front; Rubino Pietro, 1d. 79, dito: teriere il mfo bastone! disse } ‘| tafoglio diminuisce, essendo ‘Jo sconto ancor "| *Nudsa*York, 2 — Porier anaunzia che il 
attivi Padoa iii domini ia ‘nità Milamesio | il buon figlio di Albione. E e più basso sul mercato tibero. Dopotla nuova: | giorno ‘prima-della presa di Wikmington i 
gielli da. 68, {di Savigliani«; GuMI Nfitonfo, fd: 721 di || = Mi.spiaco; rispose il custode, ma-il-re--|-— BIBLIOGRAFIA | riduzione dello sconto. della Banca di Frantia, ‘| separatisti hanno Janciato:200. torpiglie. con- 

Pino Torinese, Pr È golamento ‘non lo -permettà, ‘© Ò + dl Dell'importanza della provincia di Basilicata è impossibile che la. mostra Banca nazionale, tro la ‘folta federale, .e che queste furono 
na è Più, OR pra x Wise yi rata A ui His 5 (id f provmew di gl Mo. voglia imbuidiener lo:scontò al 3.00: -Ea diffe- calaté a fondo mediante uma viva fucilata. 
non iù, 4 miaori d' anni 7. suié Ma, se io rimango qui alcuni ‘ami voi!" e della futura suu missione tra provin. {SY d04, a “Johnsion Ticevette ordine di r i 
petti î Dall 5. |.potrele perdere il mio bastone.‘ ' e iluione, per ‘l'inge tav-Giuseppe | Tenta ‘sarebbe troppo rilevante; "con danno: | + “ONNSIon n DATE Fot: CRdS) DEGSSO 
i di al 12 marzo 1865. <a> Je ep mio bastone. Vr oe Nene, per Filigegniere covGineophe | sa sex Lee per servire sotto. i suoi comandi 
punto = >) Alussoia Etissbetta, nata Spert; d'anni .22, dij.71l Vostro bastone non andrà perduto; 4: @-Pirico, deputato al Parlamento MUNAte. pra SELLE EE Oro 499. — Gotune & 
x Do il gato Gi ultioro" "the "lo. rappresenta, 6 | — ‘TOpgo Up. Franco-Jtaliana, girella ‘da’ “Melzi abbondanza del daiaro, la borsa 3 O 


A Camagna, o, no ne 2, è inerte e gli affari languono..I corsi setti- 
dei più potetiti bisogni d'Italia, dif<& riimli’ di Parigi sono i seguenti: 
| 


Torino; Venne Mutild i 
; tilde, nata Cruvesana, id. 34 ti ih dre 
Bonetti,-id. 74,| qMando Uscirete vi sarà restituito. 


Non potendo fare altrimenti, Sir ‘8. ac- | Uno 6. ROMBALDO @erente 


È di Torino; Bruno Maria, vedova 
di Mondovì; Martinallo Antonio, id. 82,"di No- 


‘prezioso ed il più 


Si previene il rispettabile pubblico che 
larìinomata sonnambula Biuseppina 


En , che per qualche, ammo ha 
dimorato in vin Lagrange, n: 24, ora 
Dn: nella medesima via n. 43, piano 


ossa Fubini, Torino, 


LI} p i 
L'INDIPENDENTE 
Giornale quotidiano - Si pubb'icain Napo'i 
Direttore &. RRUTRRAS, 
Questo giornale, alla cui diffusione 
basterebbe il nome del gran romanziere, 
continua nelsuo largo sistema di premi 
agli sbbonati. Contro un semestre di 
abbonamento si danno, oltre il giornale, 
undici volumi di opere del Dumas: 
Storia dei Borboni di Napoli — Cento 
anni di brigantaggio, ecc., del valore di 
L. 25. 


LA FIGLIA DELL'ACQUA 


Sono questi 
speci 

gli a 

volume ne 

reria; ma sar rie si 

be e, gratis e franco di por 
sociati. * ; 

Ls persone che no hire | 
fa voto il Libro del Popolo, capo'at o. 
bai Lamennais, e alle quali mancas 

I numero del giorn Je per com- 

» |a Iero collezione, sono pre 


Jarlì senza ritardo per riceve: 
gor di posta. i 
stre L.8 — Un. semestre L, 46: 

al sig. A. GOUION , ammi | 
‘Indipendente, strada diChiai® | 


mani 


stratore 
DA, Napoli. 


COSTRUZIONE SPECIALE 
DI MACCHINS 
FER LAVORAREI LEGNAMI 
n Mediglia di La classe 
al'Esposizione Universale di Parigi 185% 
RIZSR mul " 
QUisi BL-TREMOIS 
(nréveté s. g, de B) 
provrolitore dil Canale Marittimo, di Suez 
31, Quai de fa Marne, Villette. 
PARIS. 
nile. 


VE E MBIRILGE 


Torino, Bonzani, 
lano, Biraghi-Ravi 


netti; Genova, Ler Bruzzs; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pie Novara, 
Caccia è nelle priacipsli tarmacie d'Italia, 


TIRO MIVI 
‘qonuovo, N. 54, Torino. 
ino di Cappelli di 
alità e forme a prezzi 


fi 


via Bor 
Grandi. so mag? 
paglia di tutte lo qi 
convenientissimi. 
ce 


Fà UN i ji trasporta 
LÀ RONHE I) | P ;RASIS nello #8lé 
e nei gabinetti gli aromi di fiori sqpno- 
sciuti finora, Le sue goccie preziose pro- 
fumano ermai tutti i fazzoletti del don: 
ton. Presso Mger, profamiora, 86, 
boulevard de Sébastopol a Perigi (r. d.) 


POMATA MAINTENON 


biasea cl ebano 
SENZA PARI SINORA 
la prinia per farnascere i capelli nelle 
ste-calve ed aumentare la bellezza della 
Fr. 6 il vaso. 
gere i capelli senzalasciar 


divise in 500 azioni di L. 10003ciascuna 
\ e) 


gerente. 


{STROPPODIRAFANO TODATO, 


alcuna traccia. — Fr. 10 il vaso. 
Deposito specialerue dediac, 142 a Parigi. 
Vendita pressol' Agen >. L'ondo Torino. 


SCIROPPO E PASTA 


Di VAUQUELIN 
FARMACISTA-CHIMICO 


nomi di raffreddori, grippe, tosse canina, 
raucedini, tossi ostinate, perdita di voce, ecc, 
Parigi, farbiacia Vauquelin-Desiauriers, 34, sus de 
Cléry. — Prezzo: Pasta, è (7. sciroppo, 5 fr. 
Agente commissionario per l'Italia D, Ronde, 
Toritio, via dell’ Ospedale, n: 5. Vi resso ll 
farmacia Bonzani e Depanis in Tori 
pali farmacie d'Italia. 


{uest' olio color d ambra, riconostrato da tutt 
viene raccomandato dai medici nelle malattie di 


AVVISO, 


Due antichi agenti d’affittamenti in 
Torino, Rerreitti e Compagni, 
hanno aperto una, Casa di rappresen- 
tanza, depositi e commissioni , affitta- 
menti di ogni genere in FIRENZE, in 
piazza della Signoria, n. 6 sotto, davanti 
all’entrata, dei. signori: Deputau, disotto 
la Banca Fenzi, in cui hanno fatto. rac- 
colta di diversi appartamenti si vuoti 
che mobiliati, di campagne, villeggia- 
ture, a comodo dei signori che li. vor- 
ranno onorare. dei loro, comandi. 

Inoltre, s'incaricano. per. la. vendita 
dei giornali, associazioni ed annunzi in- 
dustriali e commerciali, procurano im- 
pieghi e sollecitano gli affari. 

NB. Chiunque intendesse darci com- 
missioni per. appartamenti 0 camere, 
botteghe, campagne; villeggiature, dovrà 
spedire un vaglia di lire due per spese 
di registrazione e della risposta postale. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA. 


NEGO ANDREOSS! E COMP, 


PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA DI 
SEME DI BACH: DA SETA 
DEL GIAPPONE 


per l’anno serico 1866. 


Secondo anno d'esercieio 


CAPITALE SOCIALE 
500 MRLA LERE 


«a 
Condizioni delle sottoscrizioni 

La facoltà di aggregare soci pel com- 
pistamento del capitale sociale è accor- 
a sino al 34 marzo 1863. - 

Le sottoserizioni si ricevono presso 
il gerente Eorico Andreossi in Rergamo. 

1 pagamenti si fanno presso i banchieri 
della Società, signori Gio. Steiner e figli 
in Berg*mo, in due rate: 

L. 200 il 6 aprile 186%; 
L. 800 il 30 giugnò 1865. 

È in facoltà del gerente di accordare 
ai Corpi morali e Svcietà agrarie dila 
zione ai pagamenti. 

La prima unione dei soci è chiamata 
pel giorno 5 aprile 4865, per nominare 
il nuovo Consigli di ispezione. 

Verrà spedita franco copia dello Sta- 
tuto sociale a chi né farà ricerca al 


NON DIL OLIOSFEGAI UmMERLUZZO: 


G SARMAGISTTA-RARIGI 
Ù più potente depurativo vegeta 
nosciuto, il più éffitace modificatore degl 
amori ed ‘il’ miglior snccedaticà dell'Olio 
di fegato di merluzzo, secondo il parere 
di tutte le Facoltà, è il Sjrroppo di 
refsno fodato dei SigE- “Grimault 
o Comp., farmacisti di S. A. I. il prin- 
cipe Napoleone. Chiedete il programma 
di questo eccellente medicamento! Vedre'e 
i più onorifici attestati dei primarii mc- 
dici di Parigi. Mediante l'uso ì mesto 
sirappo potete essere certi di' guarire 0 
di modificare le affezioni di' peito le più 
gravi di distrarre nei bambini anche i 
Più teneri ed i più delicati il'germe di 
affezioni scrofolose; } indurimento delle 
ghiando]e sparirà; il pallore; la flacidità 
delle carni è ia debolezza di costituzione 
faranno posto alla sanità, al vigore ed 
all'appetito. Le persone che abbiano a- 
orimonie od altri vizi nel sangue, vialattie 
cutanee , ‘ulceri ereditarii ‘0° provenienti 
da malattie segrete otterranno rapida- 
mente un sollievo immediato ; per verità 
nop v'ha Rob'o Salsaprriglia', la'cui 
combinazione vegetale possa ‘paragonardi 
a quelle dal Siroppo di rafano jndato. 
Prezzo: fr. 6. 

Agente comm'issionario per l'Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 3. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e. De» 
panis e presso le priacipa]i d' Italia. 


ARRALI 


PISTIALIE ANTI 


| 
| 
| 


il 
è 
i 
ì 


siii 


menta dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19, 
Agente eommissionario per l'italia D, 
Mendo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. ‘| 
— lienova, Bruzza (— Alessandria, Basi- 
lio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. 


RS I SCHTRTR sa  T 
{LL Sechi di Wermice, 
è ed ogni sorta di callosità. Sol- } 
lieyo istantaneo e guarigione, coll’impe- . 
dire Ja confricazione è la pressione del'a 
salzatnra con le Rotelle begeta-minerole 
di Marimier. — Prezzo L. 1. — Porinc, | 
Agenzià Di mon, via dell'Aspedaio,m È 


cirie 


TERRANOVA, jodurato con nuevo | 
sistema dal chimico I 
IDE-BERNARBDANI I 
NI gl qualità superiore allealtre, * 

ebolezza di stomaco, tisì inci- | 


piente . scrofole, tamori freddi, clorosi, ecc. Preparato con questo metodo raffurza 
maggiormente la fibra, e;sì ottengono ottimi risultati. Prezzo L. 2 50. 
Deposito in Genova alla farmacia Bauzza in;Piazza Nuova — Torino, Ceresote, 


via Rarbaroux, e nelle principali città d 


Î 
Italia. ; 


Agente comuissionario in Italia D. Monro. via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


"ELI PADRE » PL FARMACISTI, | È 
PELLE LÌ HER rue de LEGA, CR Lione. i 
CONFETTI di Santonina. È caallonoriigoa Si! prendo facilmente ed .è { 1). Monpo, Torino, via Ospedale, n. 5 


gradito il gusto. 


GR ANGLU di Ipigitadima , ordinati dalle celebrità mediche di Francia con ‘ 


successo nelle palpitazioni 


TINO 


di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta. 


sioni e ferite indispensabiie nélle officine, ‘fabbriche, opifici. N più 
usuale déi rimedi domestici. — Prezzo fr. 2la boccetta. 
MNM arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le ferite, ecc, 
A dl hj È sà 


d'Arnica mantama, neccessaria ed efficace nelle cadute, contu- | 


Prezzo del rotolo 1 fr, 


Agente compissionario per l'Italia D. KONDO, Torino, via dell'Ospedzle, n.<3. verdone 
da Zonzani e da Depanîs, Torino, e ds} principali farmacisti nello altre, pitià d'Italia 


PRIRANO, 


' zenuino dalla firma 
È mente le affezioni cu 
i combdi 
sto Re e 
dito contro le malattie segre! 
ed al joduro di potassio. 


la natura è sbarazzarsene come pure dell'jodio, quando se ne ha trop 


venzione, di: Muti 1 i 
aimimiosso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del 
résso ne ha pei messo la vendita e la pubblicazione intutto l'impero. 


Bonzani, via Doragrossa; DI 


DI 
! Fegato di Merluzzo 


OLIO MeRLOZIO vee E 


{ tessuto, senza alterarne il colore. 


SOCIETA: TALL 


cablati LS 


Corse, straordinarie, @ grande velocità 
con. battelli a ruote della maggiore eleganza 


do MARSIGLIA è CIVITANECCHE © vicave 


di GENOVA e LIVORNO 


P NAVIGAZIONE A VAPORE 


DANOVARO E COMP. | 


RSA 


"toccando tanto nell’andata che nel ritorno i porti intermedii 


da attivarsi it 21 det prossimo mese di Marzo, 
durature per tutto il'venturio mése di Aprile. 


Partenze regolari da MARSIGLIA il Martedì e Sabbato 


di ciascuna settimana, alle oté AO antimbridiane. 


Partenze regolari da CIVITAVECCHIA il Martedì e Giovedì 


di ciascuna settimana, alle oe @ pomeridiane. 
Genova, il 21 febbraio 1863. 


ROB LAFFECTEUR 


La Direzione. (2) 


DI i mogoseto del dottor Boyveau-Lafecteur, autorizzato e guarentit” 
Bet see del doitor Girandeau de Saint-GerVais, ‘guarisce radical. 


rovenienti dal parto, 
si ài facile digestione, grato al gusto & all'odorato è sopratutto ta 


ome depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 


Approvato da lettere patenti o breveiti di Luigi XVI, da un'deèreto 


tanee, le scrofole, le consezuonta della rogna, ulceri, egl'in- 
dall'età critica @ dall'acrimonia degli umori. Que- 


coman- 


le recenti‘ e invelerate, ribelli al copaive, ‘al: mercurio 


ed aiuta 
0 preso. 


al lella Con- 
alla legge di prafile anno XIII, questo rimedio è stato recentetnente 


governo 


D vero #te» del Boyveau-Laffecteur.si vende «al prezzo di 10 è di 20 fran- 


ehi la bottiglia. 


Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor &4wrezs- 


den Balni-Gerveis, 42, rue Richer, Paris. 
via S. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Nuova 


Dei ositi: Torino, Avviena, P 
Don Mondo, Taricco, Nicolis e-G. Giuliani. 


“PER RISTABILIRE E CONSERVARE 


ee ni 
AÉ Il DI LA FLO I) IL COLORE NATURALE DELLA LAPI-} 

\ 3 I, i GLIATURA. Quest AcqUA Nov È UNA 
Irintura, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante bianch: 
|: benefiche, essa ha Ta proprietà straordinaria ‘di Taàvvivare î dapelli e di resti 


nirè il principio naturale ‘che loro ‘manca, —' Prezzo della bottetta fr. 1%. 


prosso A. Li GUISLAIN e C.; Parigi, via' Bichelion. 113, 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale, n. 


[POLVERE VEGETALE CON 


MICA 


Basta versare un poco d’acqua calda su questa polvere per fabbi 


le penne si mantiene costantemente nero e lucido. 

Non mai inchiostro ott nne finora il più alto grado di perfezione 
questo, confezionato colla Polvere vegetale economiéa, il 
vino tutti gli inéhiostri d'oltre Manica e'délla’ Senna; 
meglio “si possa desiderare Mai letterati è giornalisti, avvocati e pubblici 
banchieri e e \mmercianti, e tutti coloro che per ragion d’ufficio sono 
pati in continua seritturazione. 


Ogni chit gramma di polvere dà 11 a 12 litri d’inéhiostro non copi: 
e Boa 6 litri d'inchiostro copiativo. ] #1 


miltente, ai seguenti prezzi: 


Affrancato Non .affrancato 


4 Chilozramma L, 47 4 Chilogramma L. 12 
12 » 10319 42 ’ I) 
» META Pegi cala 


L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


inchiostro ‘il più perfeito, che scorre limpidu # netto sulla cartà, non ossida 
fe quanto di 


Prezzo per ugui chilogramma sia copiativo che non copiativo: L 12. 


Si spedisce per tutto il regno franco di porto o no, a piacimento del com- 


i 


5. 


ricare 
come 
quale 
not.i, 


occu- 


ativo, 


OLIO © 


semplice 


} o ì Prezzo Fr. 
Bianco *“» 4%» ‘8, 
dullim. Cney 


uest'olio, gradevole all'odorato e di| L'Olio di fegato di merluzzo 


OLIO 


DI 
Fegato di Mer!uzzo 
ferrugiaeso 


. 32 50 


la bottiglia. 


ferrugi- 


sapore ziccherino, è il solo che non | noso, second» il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del | tici, è il miglior modo di amministrare 


che si teone c:leolu in nùmerosi rap- | il ferro, che con: questo me 


porti scientifici e medici; esso gode in | provoca stitichezza ed è più facilmente 
Francia di una riputazione ben meritata, | sopportato dagli stomachi i più delicati: 


ed è preferito all'Olio dî fegato di mer-| È i i 

Iuzzo ordinati». Attestati dei medici del- | tere HE duro SEE no 
l'Imperatore ‘e del Principe NupolsoNe, | serofolose, la clorosi, lanemia 
dei medici del Senato ‘è dell'Accademia | Je malattie che richieggono l 


‘mperiale di medicina. | strazione del ferro. 


gente commissionario per l'Italia D, Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, 8, 


Vendita presso lo fsrmacie Bonzani è Depanis, 


zz0 non 


combat. 
aflezioni 
e tulte 
’ammini- 


Le Pillole Cauvim, per l'efficacia lo 


stato normale le funzioni vitali. 


do prictà di dar fi agl’iitesti 
j sturiure lo sto vaco 8 s 

Le Pilofe 
pè bevand 
Pillole 


di purgare 


finera conosciuti , © 
so usate nelle malattie 


te e eronì 


scrofole, «ce. Ilmerito felle E*îBI 
sume.io queste paro! 


e E®îl Cauvi 
‘stabilite e conservare 


signor Cai 


Presso FVendonsi 
112 spatola di 30 Io Vie) | in' Torino, dal A 
Scatola, di 60 pilldle . » 350. in Milono, alla farmacia M 


Bologna, presso Veratti, Bonavia, Malaguti e Zarri. 


I 3 dol Dot. # 


il facile loro iinpiego, sono il miglior purgante'ondè 
re la stitichezza, il plialismo, la bile, correg- 
movi e l'agrezza del sangue, e per. ricon- { 

Cumiposte 
vegetali, ésse hanno la pro- 


holire aleun organo, 
L ichieggoni nè regi 
eciali, sutto questo rapporto qu 
ituîs ono il più facile e pù efficacò dii 
ì vengono con'gràn 


È | navi, farmacista, {iszza dell'Arco.di Trionfo, 20, 
Aginte commissionario per l’Itilia Di MONDO, via dell'Ospedale, u. 3. 


ro e per 


senza di- 


che 


igorgamenti, asme, catarri, impettigini, mi 


msi ri; 
Ta salute, 


Pepanis; 
aldifassi 


4 


“he. AI 


bent guariscono cor una pr 


tezza ed unasicurezza 


sorpren- 


donto le zanamreo anche 


pia È Essi hanno la 
presso le denne jcr la guarigione dei ori bi i 
— \Dapasito a Parigi, via Montosgusil de: BERE 


essa 


Veridit 


} h 5 in ì 
Bonzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d’Itali PR tartaro 


a. — Prezzo fr. 5 50 


le più antiche ele più ribelli 


aficacia 


e ì colori. 
Agente commissionario per l'Itajia 


farmacie 


NIACCIAE DI GRASSO 


Questa. polyere ha }a proprietà 
n ; Xi La S4 prietà di 
tutti i corpi grassi senza lasciare la menonia traccia. Opeizione facile 


Prezzo della scatola cent. $@. 


Vendesi all'Agenzia D, Mondo, Torino, via dell'Ospedale; n... ni 


PoLVBitt MINERALE SOMMIBR 


* per togliere le inacchie sopra qualunque | 


assorbire | 


e spedita I 


LE MISSIONI ITALIANE 


AL SECOLO XIX 
Centesimi 40 franco di posta. 


Rivolgere le domande alPEMPORIO LIBRARIO di Feuce Bon e Ci 


4 ia 10) 
via Barbaroux, N. 20, Torino. mp. 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orimarie. Metodo proprio trovato elica 

un esercizio pratico di.37- anni, di &. FER UA, dottore in medicina 

autore delle seguenti opere: Delle'matattie veneree! ecb., ‘7° edizione, fr. 3,2 ia 

cora per l'impotenza, fr. 3. — ILvero amico dell'umanità, fr. 3. — Della de Sid 

del ventricolo; 2° edizione, fr. 3. —Del magnetismo, fr. A. — Della gotta, tr za 
Via S. Francesco d'Assisi, corte riuipetto S. Rocco, portina n. 2, a Mano de, L 

piano 2°. 0 Doragrossa, n. 19, scala în fondo al balcone del ‘4° piano, Stra, 
Per la visita in sua ‘casa dalle 40 alle 3. — Scrivere franco. PARRA, 


GEOGRAFICO-POSTALE D’ITALIA |) 
DIZIONARIO diilla Direzione delle Post él Regho! Torino 130. tai 


volumé di pagine 760 in-8%, L. 4 60 franco di posta. 


N 


Di recente pubblicazione 

Elenco alfabetico dei Comuni ottonimi del Regno d'Italia con jngi 

cazioné. della nuova denominazione da essi assunta, compilato pet uso dell'A Lal 

ministrazione delle Poste: Torino 1865; in-8°, cent. ‘80. Chi ‘ne acquista copie tia, 
avrà la quarta’ gratis. i ] 

Rivolgére le domande all'Emporio Librario di F. Borri e Comp., via Barbaronx 

n. 20, Torino. 7 À 


VADE-MBGUM: TASCIBILI ponttsroc 


Mi 196 A i F ni 
Per i Sindaci , Segretari comunali e amm stra; ivi 
ratio» CONTENENTE... gambi, 
Annotazioni giornal'ere — Acque — Alloggi militari — Amministrazione del 
mune è del consiglio comunale — Caccia — Carceri — Cassa doll’esattorè —| 
tificati — Caffè ‘ed ‘alberghi Contratti — Elettori amministrativi e politici — 
Festa nazionale — Giurati — Guardia nazionale — Igiene — Imposte — Inden. 
nità di via — Inforlunii — Istruzione — Liste elettorali è politiche — Leya mili. 
taré — Omaggi — Opere pie — Opifici — Pensionati — Pesi e misure — Polizia 
sanitaria — Pubblica sicurezza — Mendicanti — Guardie campestri — Stràde + 
Tasse patenti — Vaccinazioni — Nézioni sul servizio della ‘posta — Stattito fon 
damentale del regno, ecc. ecc. Li I sil 
Per i Banchieri, Agenti di cambio e Uomini d'affari : 
; peri Pentito È 


"IEsa *'continantà "°° + * 
Annotazioni giornaliere — Il commercio a volo d’uccelle — La Borsa — 
taggio — Debito pubblico — Ammortizzazione — Conversione — idoli 


Trattenuta ‘interessi — Buono del tesor@*— Meccanismo della Borsa — alto: 

zione — Dei contratti a contanti ed a termine — Riporto — Premi — H presi 
di cui (Dont, Call, Volpraemie) — Premi per portar consegna — Premi i 
sorte — Compere a premio in ogni caso perduto — Premi contro premi — 
giamento di posizione e bonificazione dei corsi — Banche — Congo degli în. 
feressi ée degli sconti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni 


Grande tabella delle sedi e succursali della Banca nazionale — Tabella delle mar 
che da bollo per le eambiali — Norme generali sul servizio di dosta colle rispa. 
tive tavole per lettere, ‘plichi, vaglia, ecc.’ : #00 HERE 
Esta pone magre di Somalia 

Annotazioni giornaliere — Prime dra dpi jebtarsi i bambini — AI i 

nnotazi _ hi i ai bambini — Allattamento - 
— Nutrimento — Scelta della: nutrice — Regole da segnirsi tanto dalla e 
dalla nutrice nell'alimentazione del bambino — Allattamento animale ed artificiale 

— Yesti — Bagni — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccinazione — 
lattie — Cure da prestarsi dorantè l'epoca dell'infanizia’ e all'epoca della ge 


— Del governo dei bambini infermi — Come distingnesi îl'banibino sanò dell'a 
malato — Di alcuni 'vizi' facili ad acquistatsi dai fanciulli 1° Delle deviazioni di 
alcune parti del.corpo — Norme da seguirsi nell'educazione morale dei fanciulli 


— Del buon esempio — Risposte ai fanciuili — Fermezza materna — Dei divioti | 


— Dei castighi — Tristi effetti della paura — Rimedi contro la pauri — Dale 
inclinazioni dei figli — Distrazioni — Letture — Degli studi 6° delle professioni, 
ecc. — Cucînà pei convalescenti — Cucina adatta pei bambini. © orsi 
Per gli Agricoltori 
d È 5 si signi 
notazioni giornaliere — Ricordi per l’Agricoltore per tutti imesi dell'anno— 
Società di mutuo soccorso fra gli agenti e fattori — erre. ui i mesi AetABio 
confronto er la coltivazione di alcune qualità di frumento Coltivate nell'orto in 
Corte del Palasio — Bachicòltura — Tratto di storia utile pei campi nostri - Piante 
— Che'cosa sia ‘a farsi' cogli alberi invecchiati — Bestiame— Latte è formaggio— 
Viti ed. uve — Conservazione: dell'uva allo stato di freschezza — Moltizlicazione 
delle patate — Carciofi — Concimi — Catape, eco. eee, up d 
sl Le * 
Mer tari di qualunguno grade 

Annotazioni giornaliere Fotmatic de dina 

_ Annoti paliere — zione @ composizione dell'esercito = fasa Mi 
litare "del Re — Corpo di Stato Maggiore— Impiegati vi' lavori aeodeeo dì 
—'Caseinvalidi ‘e veterani — Corpì dei carabinieri reali — Fanteria — i 
bersaglieri — Corpo d’ammitistrazione — Corpo dei moscbeitieri — Cavi E 
Treno d armata — Artiglieria fg Genio — Corpo sanitario è farmacentica — po 
veterinario — Servizio Spiritua!e —'Tstituti é scuole ‘militati — Ordini Archi 
Ministero della guerta— Chrpo d’intendenza ‘iilitire — Tribunale” sopremo di 
ig e iti ltegiro territoriali — Bilancirdi tutti i corpi — Tr delle 
‘fatte competenze che spettano a tutt i i ife 
POR pet ne ca 0 il personale dell'esercito nelle differenti pè 

Per gi'Insegmanti e dev Lt] 
per i Mediel; Chirdré i è ‘Far Dist ne) où 
Il n sE 

per ite dt di posta e'pèr gr AVVBERAÀ pu 7 
Sono volumetti eleganlissimi nel'formato in-32°/"Le prima ine sono de 
dicate ‘per le annotazioni, coi giorni di tuito l'anno; di altro “paga GO 
Cogne pianino ed indispensabili secolo le varie condizioni sociali di famiglia) 
e rofes. opra specifi‘ate. Legati in tela inglese 
citura in oro, borsa, lapis ed elastico, L. 2 35, ET RI i Bini 

Rivolgere io domande all Ezazporio ti iP 
e Cc. Via Barbaroux, n. 20} Torno. trenta i Feting net 


Tot 
ACQUA DI COLONIA | 
RSI di GIOVANNI MARIA FARINA î 
Véritable Eau de Cologne de J. M. FF à © È 
stacqua, composta degli aromi i più spiritosi lle price 11 esgi di 
STE na Sag pelata della società elegante ‘e viene usata: conmoll 
g ioni è nei bagni onde, riavvivare la rersona. Si 
ei per profumare Je lingerie e disinfettare gli Eppartameniii di 
elicato ed aggradevole odore. — Roccette' da L. @, ® 4; sé istat 
3 petalo di qualsiasi sorta si ottiene jl'1@ per vento. SC 
e 508 Roquistandone Gi batiglie SER) ori, bolliglio da di 
h ti li ì 
in provincia dietro vaglia dOGIalonI Hof fail medesimno aconto.l 
Presso LAGENZIA COMPAIRE, portici della F 


iera, 26, Torino. 


ACETO DI TOELETTA 
È inutile L'en È 0 VINGENZO BULLY di Parigi. 
mento sancito dal mondo elganie 0 Di quat 1a dica Contee 


guarentisce l’antenticità. — L. ® la bocc siti 
tieit . et ch 
ne prenderà 9 botglio le nirà 1 Lo 898 l'ona e Ls 8 50 lo all grand 
sce in provincia icontro vaglia le affranica A ‘ 
Da non confendersì con altro (pato Late 
di ; acett i 200 
oo altro che una Pr rn gini dato ner 
1 citi ei è di na certa efficacia e dotato di un profumo fresco e s08Ye: 
ia i dna e dissipa lé screpolature ed i bitorzoli e rinfresca. la poll 
gia fonnila ua nikda morbidezza, Usato dopo la bsrba, toglie Ni bra 
ade Tasora, nehe impiegate i i de i 
e.per l. disinfezione dell» dala. i pn REA 4 


Presso 1 Agenzia Cempatreo, portici della Fiera. 86, Torno. 


Tipografia ‘dell'Opinione direttà ‘da È. Carpone, 
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